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(•) Intervento corretto dall’oratore.

Allagato
Risposta scritta dall’Assessore per il lavoro, la previdenza 

sociale, la iormazione professionale e l’emigrazione alla 
interrogazione numero 1971 degli onorevoli Piro e Bat­
taglia Maria Letizia .............................................................. 8 8 8 5

La seduta è aperta alte ore 11.05.

FIRRARELLO, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente che, non sor­
gendo osservazioni, s ’intende approvato.

Annunzio cfi risposta scritta ad interrogazione.

PRESIDENTE. Comunico che è pervenuta dal­
l’Assessore per il lavoro, la previdenza sociale, la 
formazione professionale e l’emigrazione, la risposta 
scritta alla seguente interrogazione;

N. 1971: «Notizie sui cantieri di lavoro in terri­
torio di Collesano», degli onorevoli Piro e Batta­
glia Maria Letizia.

Avverto che la stessa sarà pubblicata in allegato 
nel resoconto stenografico della seduta ordierna.

(500)
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Annunzio di presentazione di disegno di
legge.

PRESIDENTE. Comunicò che è stato pre­
sentato il seguente disegno di legge:

— «Estensione delle provvidenze di cui al­
l’articolo 2 della legge regionale 24 agosto 
1993, numero 21, concernente interventi in fa­
vore di soggetti coinvolti nel disastro della raf­
fineria di Miìazzo e dei familiari delle vittime 
del motopesca Demetrio» (592), dagli onore­
voli Cristaldi, Bono, Pacione, Ragno, Virga, 
in data 28 settembre 1993.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richie­
sta di risposta orale presentate.

FIRRARELLO, segretario:
«Al Presidente della Regione, premesso che 

con decreto numero 381 del 17 aprile 1993 la 
Regione siciliana ha concesso all’AGIP una 
proroga di 10 anni per la concessione di idro­
carburi denominata Lippone - Mazara;

per sapere;
— quali motivazioni vengono addotte per 

la concessione di detta proroga;
— quali vantaggi economici ha ricavato la 

collettività siciliana per la concessione di che 
trattasi e quali ricaverà dalla proroga della stes­
sa concessione;

— quanti sono gli addetti occupati dall’A- 
GIP per l’estrazione relativa alle concessioni 
e quanti quelli locali;

— qua! è stata la produzione dell’AGIP re 
lativa alla stessa concessione e quanto prodot 
to si pensa di ricavare daH’attività derivante 
dalla proroga concessa» (2147). (Gli interro­
ganti chiedono lo svolgimento con urgenza).

C ristaldi - Bo n o  - P a o lo n e  - 
R agno  - Vir g a .

«All’Assessore per il turismo, le comunica­
zioni e i trasporti, premesso che;

— le FS - Ferrovie italiane hanno realizza­
to di recente una serie di servizi atti a favori­
re l’accesso e l’utilizzo del servizio di trasporto 
ferroviario ai soggetti disabili con difficoltà di 
deambulazione;

— tra questi servizi sono previsti treni aven­
ti carrozze speciali attrezzate per il trasporto 
di invalidi non deambulanti su sedia a rotelle

— dalla relativa tabella oraria si evince che 
nessuna di dette carrozze è prevista per 1 treni 
regionali o nazionali, che fanno servizio in 
Sicilia;

per sapere se non intenda intervenire pres­
so il Governo nazionale e presso le FS affin­
ché il servizio venga esteso anche ai treni in 
partenza dalle principali stazioni siciliane» 
(2148).

PiRo - M ele

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno iscritte all’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta scritta 
presentate;

FIRRARELLO, segretario:
«Al Presidente della Regione ed all’Asses- ; 

sore per il turismo, le comunicazioni ed i tra­
sporti, per sapere:

— se risponda a verità che, allo stato at­
tuale, siano obiettivamente insufficienti i col- 
legamenti con autolinea da Palermo a Mazara 
del Vallo specie nella fascia oraria serale;

— se corrisponda a verità che attualmente 
non sarebbero previste corse, più specificata- 
mente, proprio nella fascia oraria 17-20;

— se sia altresì vero che, all’uopo, verreb- ; 
bero utilizzate vetture capaci solo di 57 posti | 
a sedere e che la corsa delle 20 viaggerebbe 
con 20-30 persone in piedi (su un tragitto ex­
traurbano di due ore almeno) e, pertanto, con 
gravi pregiudizi per la sicurezza dei passeggeri.

— se il Governo della Regione, prendendo 
atto che la zona non è servita da linee ferro­
viarie e che si sono già verificati numerosi in­
cidenti tra passeggeri per l’accaparramento di
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posti a sedere, non ritenga utile e doveroso in­
teressarsi sollecitamente all’istituzione di un ser­
vizio di pubblica utilità divenuto indispensabi­
le specie nel quadro di una società tutta fon­
data sui collegamenti e dinanzi allo sviluppo 
di un centro economicamente attivo, oltre che 
popoloso, come Mazara del Vallo;

— se la materia sia attualmente all’esame, 
e da quanto, dei comjjetenti uffici regionali e 
cosa, a tutt’oggi, abbia impedito che, come da 
più parti richiesto, venisse messa a disposizio 
ne una corsa con partenza da Palermo alle ore 
19» (2144). {L’interrogante chiede risposta con 
urgenza)

C rista ld i

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
premesso che:

— con ordine di servizio del 10 agosto 1993 
è stata attribuita la funzione di dirigente coor­
dinatore del gruppo XI (parchi) di codesto As­
sessorato al dott. I. Marinese;

— tale funzionario era stato trasferito a co- 
desto Assessorato appena quattro giorni prima, 
e quindi con l’evidente intento di destinarlo a 
quella funzione che poi gli è stata attribuita;

— su tale episodio il sindacato CGIL- 
Funzione pubblica ha emesso un comunicato 
di protesta in data 20 agosto 1993;

per sapere:

— quali meriti e titoli professionali siano 
stati riconosciuti al funzionario di cui sopra, 
per giustificarne l’immediata nomina alla fun­
zione di dirigente coordinatore;

— come sia stata motivata la scelta di non 
attribuire detta funzione ad alcuno dei dirigen­
ti che già da anni avevano operato aH’intemo 
del gruppo ed acquisito esperienze nel settore» 
(2146).

Libertin i - M o n ta lb a n o .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono state già inviate al Governo.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’interrogazione con richiesta di risposta in 
Commissione presentata.

FIRRARELLO, segretario:

«All’Assessore per gli enti locali e all’As­
sessore per il territorio e l’ambiente, premes­
so che:

— l’amministrazione del Comune di Leto- 
janni (ME) appare costellata di episodi oscuri 
legati alla gestione dell’attività urbanistico- 
edilizia e che su tali episodi è stata più volte 
richiamata l’attenzione di codesti Assessorati;

— il 23 aprile scorso un funzionario co­
munale, incaricato dal Segretario generale di 
disporre gii atti tecnici necessari per la stipula 
di un atto di vendita di una parte di terreno 
demaniale ricadente all’interno del comune a 
favore della ditta ’Bonsignore Eugenio e coe­
redi’, ha fornito al Sindaco, all’Assessore al­
l’Urbanistica e allo stesso Segretario generale 
una dettagliata relazione in cui evidenzia note­
voli irregolarità preesistenti che, se conferma­
te, costituirebbero gravi violazioni alle norma­
tive urbanistiche, alle leggi che regolamentano 
l’occupazione di suoli demaniali nonché confi­
gurerebbero gravi reati;

— in particolare, in detta relazione, il fun­
zionario ha evidenziato che:

a) ’sono emerse delle discordanze sia per 
quanto riguarda le particelle e le superfici ci­
tate nei vari atti (...) sia per quanto riguarda 
la superficie stessa’;

b) la particella per cui è stata rilasciata la 
concessione edilizia 48/82 dal commissario dr. 
Giuseppe Ferrara, cioè la particella 30 del fo­
glio 12, si trova a circa un chilometro dal luogo 
preso in esame e piertanto tale concessione ’non 
ha niente a che vedere con la realtà del sito’;

c) esiste una discordanza tra la superfìcie 
esatta di eventuale cessione che, invece dei 28 
mq. previsti dalle delibere del Consiglio co­
munale numero 36 del 1990 e numero 71 del 
1991, sarebbe in realtà di circa 50 mq;

d) da tali dati si evince che la ditta ’Bonsi­
gnore Eugenio’ ha edificato su un’area non di 
sua proprietà occupando 28 mq. di territorio 
comunale, 150 mq. di territorio del demanio 
dello Stato - Fluviale e occupando circa 22 mq. 
di una strada comunale adiacente alla zona;
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e) già in passato erano state più volte evi­
denziate altre irregolarità legate alle lottizza­
zioni, alle concessioni edilizie, al mancato ri­
spetto delle normative previste per la realizza­
zione delle opere di urbanizzazione nonché al 
mancato rispetto delle stesse concessioni 
edilizie;

— in particolare:

a) le concessioni edilizie relative alle c.de 
Silemi e Andeana sono state rilasciate, contra­
riamente a quanto previsto dalla legge regio­
nale 27 dicembre 1978, numero 71, nonostan­
te tali aree fossero prive delle opere di urba­
nizzazione primaria;

b) il numero dei piani edificati dalle ditte 
’Elajon Residence Silem’, ’Stevani U. e M ’ e 
’Raiti P .’ è superiore (fino a 7) a quello pre­
visto dal vigente Programma di fabbricazione
(3);

c) non sono state rispettate le destinazioni 
di zona che deriverebbero dall’applicazione del 
D.L. 2 aprile 1968, numero 1444-,

d) non sono stati costruiti i previsti impianti 
di depurazione e le condotte fognarie sono e 
scaricano a cielo apierto;

e) non vengono rispettate le distanze previ­
ste dall’autostrada Messina - Catania;

0 da tali situazioni di fatto scaturisce un 
forte condizionamento per la redazione del fu­
turo Piano regolatore (di cui ancora la città è 
priva), in quanto risultano ridotte al minimo, 
se non addirittura inesistenti, le aree da desti­
nare ai servizi e a verde pubblico;

per sapere, da ognuno per quanto di propria
competenza;

— se non ritengano di dover avviare una 
immediata indagine su quanto ampiamente de­
scritto in premessa;

— se la ditta ’Bonsignore Eugenio e coere­
di’ sia in qualche modo legata all’attuale sin­
daco della città Eugenio Bonsignore, o se si 
tratti di un caso di omonimia;

— se non ritengano di dover accertare tut­
te le responsabilità degli uffici comunali che

hanno omesso i controlli sulla realizzazione del­
le succitate costruzioni;

— come si spiega che un commissario ab­
bia rilasciato una concessione edilizia per un 
edificio che sarebbe stato costruito ad un chi­
lometro di distanza dal terreno dichiarato;

— se non ritengano che si debba procedere 
alla nomina di un commissario ad acta per la 
redazione ed approvazione del Piano regolato­
re generale;

— se non ritengano di dover inviare tutta 
la documentazione relativa alla vicenda alle 
competenti autorità giudiziarie;

— che giudizio diano dell’operato del Pre­
sidente del consiglio comunale che, in una let­
tera inviata all’Assessorato per gli enti Locali, 
ha chiesto la rimozione del Segretario comu­
nale, creando una paradossale situazione di so­
vrapposizione di ruoli fra controllato e control­
lore» (2145). (Gli interroganti chiedono lo svol­
gimento con urgenza)

GUARNBRA - PIRO - MELE

PRESIDENTE. L’interrogazione ora annun­
ziata è stata inviata al Governo e alla compe­
tente Commissione.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura dell’interpellanza presentata.

FIRRARELLO, segretario.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per il territorio e l’ambiente, premesso che:

— con Decreto Presidenziale numero 49 del 
21 marzo 1992 è stato nominato Presidente del­
l’Ente Parco delle Madonie il dottor France­
sco Novara, all’epoca direttore regionale a di­
sposizione, successivamente direttore regiona­
le al personale ed oggi direttore regionale del­
l’Assessorato Agricoltura;

— con Decreto dell’Assessore regionale per 
il territorio e l ’ambiente del 12 agosto 1993 
è stato nominato Commissario straordinario del­
l’Ente Parco dei Nebrodi il dottor Marcello Fe- 
carotti, capo di gabinetto dello stesso As­
sessore;
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— tali nomine non rispondono ai criteri fis­
sati dall articolo 9 della legge regionale 6 mag­
gio 1981 numero 98 che impone tra l’altro che 
’il Presidente è scelto tra persone che si siano 
particolarmente distinte nella salvaguardia del­
l’ambiente’;

— la suddetta norma riveste valore parti­
colarissimo, in quanto sulle Madonie si profi­
la un inaccettabile scempio ambientale della zo­
na di riserva integrale per la prossima realiz­
zazione della captazione di Fosso Canna ille­
gittimamente autorizzata dall’Assessore per il 
territorio e l’ambiente, mentre sui Nebrodi si 
rischia la ripresa dei lavori abusivi dell’Anci- 
pa che hanno devastato il parco e per i quali 
l’Assessore regionale per il territorio e l’am­
biente non si decide a pronunciare l’ovvio de­
finitivo diniego delle autorizzazioni;

— sulle Madonie e sui Nebrodi potranno 
autorevolmente e legittimamente rivestire l’in­
carico di Presidente dell’Ente Parco persone 
che si schierino apertamente contro gli scempi 
di Fosso Canna e dell’Ancipa;

~  gli attuali vertici dei parchi delle Mado­
nie e dei Nebrodi si trovano in una situazione 
di grave incompatibilità ed al limite della le­
gittimità in quanto il Presidente dell’Ente par­
co delle Madonie rilascia autorizzazioni per 
opere approvate e finanziate dall’Assessorato 
di cui è direttore (come strade ed elettrifica­
zioni rurali, opere dell’E.S.A., miglioramenti 
fondiari) mentre il Commissario del Parco dei 
Nebrodi continua a mantenere l’incarico di capo 
di gabinetto dell’Assessore regionale Territo­
rio e Ambiente cui compete la vigilanza ed il 
controllo di merito e di legittimità su tutti gli 
atti dell’ente parco;

— occorre inoltre garantire agli Enti Parco 
piena autonomia rispetto agli altri uffici del­
l’Amministrazione regionale e la presenza a 
tempo pieno di quanti preposti alla carica di 
Presidente;

— gli atti ispettivi presentati sulla nomina 
del Presidente del Parco delle Madonie a tut- 
t’oggi non hanno avuto risposta;

per sapere quali urgenti iniziative intenda­
no assumere per rimuovere le gravi situazioni 
di incompatibilità che riguardano gli attuali ver­
tici dei parchi delle Madonie e dei Nebrodi e

perché alla Presidenza dei suddetti parchi ven­
gano preposte persone di elevata competenza 
e di comprovata esperienza e nel pieno rispet­
to dei requisiti previsti dall’articolo 9 della leg­
ge regionale 6 maggio 1981, numero 98» (372).

PiRO - M ele

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o­
dierno annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge l’interpellanza o abbia fat­
to conoscere il giorno in cui intende trattarla, 
la interpellanza stessa sarà iscritta all’ordine del 
giorno per essere svolta al suo turno.

Avverto, ai sensi dell’articolo 127 comma 
nono, che nel corso della seduta potrà proce­
dersi a votazioni mediante sistema elettronico.

Determinazione della data di discussione di
mozione.

PRESIDENTE. Si passa al punto II dell’or­
dine del giorno: Lettura, ai sensi e per gli ef­
fetti degli articoli 83, lettera D), e 153 del Re­
golamento interno, della mozione numero 123 
«Interventi per la promozione di scambi cultu­
rali ed iniziative di gemellaggio tra la Regione 
siciliana, i comuni presenti nel proprio territo­
rio e le città israeliane e palestinesi», degli ono­
revoli Fleres, Alaimo, Firrarello, Libertini, 
Nicita.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

FIRRARELLO, segretario:

«L’Assemblea regionale siciliana

premesso che:

— i recenti accordi tra Israeliani e Palesti­
nesi pongono in essere una mutata condizione 
internazionale con notevoli auspicabili riflessi 
per la pace nelle regioni e nei Paesi in que­
stione e nel mondo;

— tali mutate condizioni presentano ulte­
riori elementi di vantaggio jjer i Paesi che si 
affacciano nel Mediterraneo e per la Sicilia in 
particolare, che, per la sua storia e le sue tra­
dizioni, può assumere un ruolo centrale nel­
l’opera di sviluppo deH’economia e della cultura
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nelle zone interessate contribuendo a rafforza­
re i legami tra i popoli, diffondere e radicare 
i principi di cooperazione e di pace, tra gli 
uomini e gli Stati;

— sarebbe utile in tal senso agevolare e sti­
molare ogni iniziativa utile a promuovere e fa­
vorire scambi ed iniziative di gemellaggio tra 
la Sicilia, i Comuni presenti nel proprio terri­
torio e le città israeliane e palestinesi, creando 
i necessari stmmenti capaci di concretizzare una 
tale opportunità

impegna
il Governo della Regione

a porre in essere, nelle diverse sedi locali, na­
zionali e regionali le necessarie iniziative in 
grado di agevolare e stimolare la promozione 
di scambi culturali ed iniziative di gemellag­
gio tra la Regione siciliana, i Comuni presenti 
nel proprio territorio e le città israeliane e pa­
lestinesi, al fine di favorire e rafforzare i le­
gami tra i popoli, diffondere e consolidare i 
principi di cooperazione e di pace tra gli uo­
mini e gli Stati» (123).

F leres  - Ala im o  - N ic ita  - 
F ir r a r ello  - L ib e r t in i.

FLERES. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FLERES. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, non ho nulla in contrario a rinviare la 
data di discussione della mozione alla Confe­
renza dei Capigruppo; però, tenuto conto del­
l’argomento e ritenendo che ci siano posizioni 
diverse in Aula rispetto all’accoglimento della 
mozione, mi permetto di proporre che la stes­
sa venga discussa alla prossima seduta, dato 
che non credo che determini né l ’apertura di 
un dibattito né l’espressione di un voto con­
trario avendo già, in questo senso, consultato 
gran parte dei colleghi. Inoltre, l’episodio a cui 
si riferisce e cioè l’avvio della pace nei paesi 
arabi, palestinesi e israeliani, è cosa recente 
e dunque avrebbe un significato particolarmente 
importante affrontare l’argomento in tempi mol­
to brevi.

PAOLONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLONE. Certo il Governo risponderà cir­
ca la data e quindi lo sapremo. Noi beninteso 
riteniamo che sia necessario avere conoscenza 
di questa data a breve scadenza. Volevo ricor­
dare al Governo che deve dare una risposta 
a un impegno che è stato assunto in quest’Au­
la, in Commissione, di fronte alla pubblica opi­
nione; abbiamo avuto riunioni ufficiali con i 
rappresentanti degli organismi interessati a li­
vello intemazionale circa la vicenda delle Uni­
versiadi. Qui si preannunziano crisi da un mo­
mento all’altro! Ci sono nubi e tempeste che 
con l’autunno stanno coprendo il cielo sicilia­
no. Pertanto, questo Governo vuole scherzare 
su questa materia, vuole che si perdano le Uni­
versiadi che dovrebbero svolgersi in Sicilia nel 
’97 o ritiene di dovere mantenere fede agli im- 
piegni assunti? Il disegno di legge è in Com­
missione «Bilancio», però, poiché ci sono altri 
argomenti in trattazione, questa vicenda deve 
essere definita prima che sia troppo tardi. Il 
Governo deve dare risposta dal punto di vista 
della copertura finanziaria, diversamente non 
avrebbe senso, ma ciò non può servire stru­
mentalmente per non definire concretamente 
questo impegno; in presenza di una crisi noi 
vedremmo praticamente eluso l’impegno delle 
Universiadi e mortificheremmo la Sicilia.

Noi chiediamo fortemente che il Governo si 
impegni a definire, in tempi immediati, questa 
materia nella commissione «Bilancio» e quindi 
la porti in Aula. Divèrsamente state solamente 
recitando il gioco delle parti perché ciò non 
avvenga!

ORDILE, Assessore per gli enti locali. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ORDILE. Assessore per gli enti locali. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, pur apprez­
zando le motivazioni dell’onorevole Fleres a 
sostegno della discussione urgente della mozio­
ne da lui e da altri colleghì presentata, ritengo 
che, al fine di non remorare i disegni di leggo
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già iscritti aH’ordine del giorno, la data di fis­
sazione per la discussione della stessa venga 
stabilita dalla prossima Conferenza dei Presi­
denti dei Gruppi parlamentari.

Per quanto riguarda Fintervento dell’onore­
vole Pacione, mi farò portavoce nei confronti 
del Presidente della Regione e dell’Assessore 
al ramo. Non posso dare una risposta perché 
devo prima consultare il Presidente della Re 
gione e l’Assessore competente; tuttavia pen 
so che accetteranno le sollecitazioni delFono 
revole Pacione.

PRESIDENTE. Dispongo che la mozione nu­
mero 123 venga demandata alla Conferenza dei 
Presidenti dei Gruppi parlamentari perché se 
ne determini la data di discussione.

Se non sorgono osservazioni, rimane così sta 
bilito.

Sull’ordine dei lavori.

SCIANGULA. Chiedo di parlare sull’ordi­
ne dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCIANGULA. Signor Presidente, onorevoli 
tolleghi, compete a me l’ingrato compito di 
chiederle un rinvio della seduta al pomeriggio, 
poiché da qui a poche ore debbono realizzarsi 
alcuni passaggi politici all’interno della mag­
gioranza, esauriti i quali comunicheremo in Au­
la se siamo in condizioni di procedere nell’e­
same dell’ordine del giorno oppure no.

PIRO. Chiedo di parlare sull’ordine dei
lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,

PIRO. Signor Presidente, stamattina doveva 
svolgersi una seduta della Commissione «Bi­
lancio» che aveva all’ordine del giorno, tra l’al- 
'■■o. il prosieguo della discussione sulla vicen- 
1 del Banco di Sicilia. Il capogruppo della 

democrazia cristiana, onorevole Sciangula, ha 
^emulato la stessa richiesta di rinvio che ha 
‘lui formulato adesso, motivandola con la ne- 
'̂ essità di operare delle intese alFintemo della

maggioranza, propedeutiche a qualsiasi ulteriore 
discussione sia in Commissione che in Aula.

E evidente da quanto lo stesso onorevole 
Sciangula ha detto, che c’è una fase acutissi­
ma di difficoltà all’interno della maggioranza 
e tra la maggioranza e il Governo, nonché ai- 
1 interno dello stesso Governo, se sono vere 
le voci che arrivano su scontri che sono avve­
nuti in Giunta di governo sulla formulazione 
del bilancio per l ’anno 1994. La conseguenza 
di tutto questo, però, signor Presidente, è che 
ormai l’Assemblea regionale siciliana si trascina 
da quando è iniziata la sessione autunnale (da! 
16 settembre) con discussioni anche importan­
ti ma estremamente sfilacciate, e che appunto 
per questo hanno avuto pochissima incidenza: 
faccio riferimento alle due mozioni sulla giu­
stizia, che sono state quasi del tutto ignorate 
dai deputati e dalla opinione pubblica, che non 
è stata adeguatamente informata, né dalla stam­
pa né dalle televisioni o da altri mezzi di co­
municazione.

Ormai tutto il dibattito, tutta l’attesa è con­
centrata sulla data possibile delle dimissioni del 
Governo; sembra che finalmente sia stata for­
mulata questa mitica e fatidica data del 13 ot­
tobre, sotto la quale però ancora non si com­
prende se avrà inizio la fase di crisi o se ver­
rà proclamata la crisi o se ci saranno le di­
missioni del Governo.

E una situazione, signor Presidente, che in­
cide pesantemente non tanto più sulla funzio­
nalità quanto piuttosto sulla credibilità residua, 
che è già abbastanza intaccata per tutte le co­
se che sappiamo, dell’Assemblea regionale si­
ciliana. Io credo che non sia possibile per le 
forze politiche di maggioranza, e meno che mai 
per il Governo, continuare in questo balletto 
di rinvii, di discussioni troncate, di discussio­
ni che non si vogliono fare. Questa mozione 
ha avuto un andamento estremamente acciden­
tato proprio perché politicamente significativa 
e proprio perché c’è uno scontro anche alFin­
temo della maggioranza.

Mi chiedo, dunque, signor Presidente del­
l’Assemblea, se non sia veramente giunto il 
momento di porre fine a questo andazzo di cose 
estremamente negativo che, ripeto, incide pe­
santemente sulla credibilità delle istituzioni e 
le rivolgo l’invito, avendo lei già convocato 
la conferenza dei Presidenti dei Gruppi parla­
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mentari per oggi pomeriggio, a porre in ma­
niera ultimativa la questione.

Se il Governo intende dimettersi lo faccia, 
perché si è dimostrato che non si fa nulla in 
attesa di questa crisi; si fanno soltanto queste, 
chiamiamole sceneggiate, in ogni caso discus­
sioni che poco incidono sui bisogni reali della 
Sicilia. C’è un problema di credibilità delle isti­
tuzioni, che deve essere salvaguardata. Se le 
forze politiche ed il Governo non sono sensi­
bili a questo tema, che lo sia per lo meno la 
Presidenza dell’Assemblea, onorevole Presiden­
te. Non posso fare appello al Governo, però 
posso fare appello alla Presidenza dell’As­
semblea.

PRESIDENTE. Onorevole Piro, come lei ha 
già accennato, nel pomeriggio alle 17.00 vi sarà 
una riunione del Presidenti dei Gruppi parla­
mentari e di alcuni Presidenti di Commissioni 
legislative. In quella occasione porremo il te­
ma che lei ha sottolineato in modo cosi 
pressante.

Per quanto riguarda la proposta del Presi­
dente del Gruppo parlamentare della Democra­
zia cristiana, la Presidenza l’accoglie sospen­
dendo la seduta.

La seduta è sospesa fino alle ore 17,30.

(La seduta, sospesa alle ore 11,30, è ripresa
alle ore 19,45).
La seduta è ripresa.

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Grillo ha chiesto congedo per la seduta di oggi.

Se non sorgono osservazioni, il congedo s’in­
tende accordato.

Seguito della discussione della mozione nu­
mero 121 «Revoca dei provvedimenti adot­
tati dall’Assessore per gli enti locali in ma­
teria di nomina di commissari presso le 
EPAB siciliane».

PRESIDENTE. Si passa al terzo punto del­
l’ordine del giorno: Seguito della discussione 
delia mozione numero 121 «Revoca dei prov­
vedimenti adottati dall’Assessore per gli enti

locali in materia di nomina di commissari pres­
so le IP AB siciliane», degli onorevoli Piro ed 
altri.

CAMPIONE, Presidente dèlia Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAMPIONE, Presiderite della Regione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, siamo riu­
sciti a realizzare un minimo di confronto su 
questo tema che aveva visto molti interventi, 
nella seduta di ieri, ed anche la relazione del­
l’Assessore alla solidarietà sociale ed agli Enti 
locali. Io, come è ovvio, non entrerò nel me­
rito di questa faccenda; in Giunta, l’Assesso­
re, nel presentarci questa relazione, ha voluto 
assumersi tutta la responsabilità, che peraltro 
discende dalla delega che gli era stata conferi­
ta; questa relazione è stata anche ascoltata in 
modo molto attento dall’Aula.

Si è tuttavia constatato, confrontandosi con 
i Gruppi della maggioranza, che mancherebbe
— perché non si è mai pensato di doverlo fare
— un regolamento che definisca in maniera 
compiuta le modalità di accesso all’incarico di 
Commissario, di Presidente di questi Enti. Si 
tratta di una materia che ereditiamo anche da 
un passato abbastanza lontano; si tratta di isti­
tuzioni che hanno tutte una loro storia, una loro 
identità, che appartengono alla nostra tradizio­
ne, molto spesso anche religiosa, ma comun­
que civile; spesso si tratta di Istituzioni che han­
no perso nel tempo la loro funzione di presen­
za vera nel contesto delle risposte ai bisogni 
sociali.

Si tratta perciò di una materia tutta da ri­
strutturare in qualche modo: ente per ente, si­
tuazione per situazione, in maniera da dare un 
significato più pregnante al ruolo di Presiden­
te, di Commissario di queste stesse Istituzioni 
che, in molti casi, svolgono ancora una fun­
zione importante. In molti altri casi queste stes­
se Istituzioni hanno anche delle dotazioni p®' 
trimoniali, quindi se fosse possibile riattivarle 
in maniera compiuta, potranno essere rimes^ 
in sesto. In altri casi, senza urtare la suscetti­
bilità di coloro i quali ancora tengono molto 
a questa identità, a questi motivi di fondo del­
le Istituzioni — spesso anche religiose — 
cevo, senza urtare questa sensibilità, si potrebo®
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anche arrivare a delle dismissioni, perché questi 
edifici possono servire ad altri scopi importanti: 
possono servire per le Università, oppure per 
altre finalità. Ma non voglio anticipare il di­
scorso delle ristrutturazioni.

Questi Commissari, nominati dall’Assessore, 
leggo nella relazione, nel tempo che gli è sta­
to concesso per espletare questa azione di ser­
vizio, dovranno predisporre le relazioni; per 
cui alla fine avremo delle relazioni, punto per 
punto, di tutte queste situazioni e su basi cer 
te, non in maniera casuale, si opererà quel pia­
no di ristrutturazione complessivo di queste Isti 
tuzioni. Ma, per arrivare a regolamentare in 
maniera diversa tutta questa materia, senza en 
trare nel merito delle ristrutturazioni, di cui cer 
tamente la Giunta discuterà, e poi anche il Par 
lamento sulla base di queste relazioni, si do 
vrà predisporre un regolamento che definisca 
i modi in cui si può avere accesso a questo 
incarico di servizio alFintemo di queste Istitu 
zioni. Questo è il primo impegno che il Go­
verno dovrà assumere di fronte all’Aula. Sen­
za entrare, ripeto, nel merito complessivo dei 
la faccenda che appartiene tutta alla competenza 
dell’Assessore per la solidarietà sociale.

Il Governo si impegna, in pieno accordo con 
l’Assessore, a regolamentare tutta la materia 
delle nomine; si impegna, altresì, a ridurre il 
periodo di mantenimento della carica per i com­
missari nominati nel 1993. Per questi commis­
sari — cioè quelli nominati in questa ultima 
tornata, e che sono oggetto della mozione pre 
sentala dall’onorevole Piro — è necessario ri­
durre questo periodo a 45 giorni. È chiaro che 
il periodo di 45 giorni si riferisce a tutti colo­
ro i quali non si sono insediati o che si stanno 
per insediare. Ma f)er coloro i quali si sono 
già insediati e per i quali questo periodo è già 
consumato o si consumerà nei prossimi dieci 
giorni, prevediamo un ulteriore periodo di tren 
ta giorni perché venga completata questa rela 
rione che l’Assessore prima fornirà alla Giun­
ta e poi all’Aula. Quindi, in sostanza, la pro­
posta finale che viene dal Governo, concorda­
ta con l’Assessore per la solidarietà sociale e 
confrontata con i Gruppi parlamentari, è quel- 
*a di arrivare ad un regolamento per quan­
do riguarda complessivamente questa materia 
ĉlle nomine; ridurre a 45 giorni il perio 
*̂0 di carica di tutti coloro i quali nomi
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nati nel 1993, ancora non si sono insediati; as­
segnare un’ulteriore proroga di 30 giorni a co­
loro i quali, invece, hanno già consumato que­
sto periodo di 45 giorni e che non hanno pre­
parato questa relazione perché sapevano di ave­
re a disposizione 90 giorni. Io devo dare atto 
all’Assessore per la solidarietà sociale di ave­
re espresso una così positiva volontà per arri­
vare ad una soluzione che l’Aula potrà apprez­
zare come soluzione conducente rispetto alla 
necessità di avere le relazioni sulla situazione 
di questi enti. Così come devo dargli atto di 
avere egli stesso proposto di arrivare ad un re­
golamento per fugare ogni dubbio, pur essen­
do convinto 1 Assessore — dalla sua relazione 
questo mi pare che si evinca in maniera com­
piuta — di non aver compiuto atti che possa­
no dar luogo a perplessità circa il modo con 
cui si è proceduto a queste scelte. Ma a pre­
scindere da tali considerazioni di merito, vo­
glio dire che avere pensato ad un regolamento 
che all esaurirsi di questi periodi che abbiamo 
fissato, i 45 o i 30 giorni, alla fine dovrà dar 
vitó alle nuove nomine secondo criteri deter­
minati dalla collegialità della Giunta, quindi resi 
anche pubblici, dicevo, tutto questo credo che 
ci possa portare alla conclusione che si è cer­
cato di arrivare alle origini del problema e, 
quindi, in qualche modo, lo si è risolto con 
questi provvedimenti che l’Assessore ha volu­
to proporci, e che io comunico al Parlamento 
perché questo caso si possa ritenere concluso. 
Io, pertanto, voglio chiedere ai deputati pro­
ponenti di volere ripensare alla loro posizione 
sulla base anche di queste dichiarazioni.

SCIANGULA. Chiedo di parlare per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCIANGULA. Signor Presidente, onorevoli 
col leghi, prendo atto delle dichiarazioni rese 
dal Presidente della Regione, che risolvono una 
questione che rischiava, sul piano politico, di 
farci impantanare. Ne prendo atto con soddi­
sfazione, condivido le cose che il Presidente 
della Regione ha detto. Purtroppo, sono stato 
distratto: non ho capito se la ipotesi della re­
golamentazione è riferita soltanto ai problemi 
citati dalla mozione Piro, quindi alle Ipab; io

(500)
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spero che la mia interpretazione sia esatta e 
che la regolamentazione verrà estesa a tutte le 
nomine passate e future perché ho l’impres­
sione che si sia voluto creare un caso sulle Ipab 
quando invece abbiamo assistito nel passato al 
verificarsi di casi analoghi. Ce ne sono diver­
si ma vorrei citare l’esempio alla mia memo­
ria più presente: quello relativo, onorevole Pre­
sidente della Regione ed onorevole Consiglio, 
alla nomina dei commissari per esempio ai con­
sorzi di bonifica, dove il percorso seguito dal­
l’onorevole Ordile è identico al percorso se­
guito dall’onorevole Aiello, assessore per l’a­
gricoltura e le foreste.

CRISAFULLI. Non è esattamente così!

SCIANGULA. È così, per cui in buona so­
stanza la dischiarazione del Presidente della 
Regione la intendo riferita non soltanto alle 
Ipab ma ai consorzi di bonifica, alle fiere, 
alle mostre, a tutto il complesso delle nomine, 
di funzionari e non, che sono di competenza 
del Governo, anche se — e concludo — non 
sono in condizione di capire come un governo 
si debba comportare perché viene preclusa per 
dichiarazione quasi unanime di tutte le forze 
politiche la via della nomina dei cosiddetti 
esperti esterni; per comodità di linguaggio, 
chiamiamoli politici. Poi si fa la polemica quan­
do l’Amministrazione regionale nomina funzio­
nari della Regione. A questo punto vi confes­
so che non riesco a capire quale tipo di rego­
lamentazione possa essere messo su, tranne che 
non si voglia stabilire che il funzionario debba 
essere alto un certo numero di centimetri o deb­
ba essere grasso non oltre una certa misura; 
le nomine fatte dall’Assessore per gli Enti lo­
cali, che sono state mantenute all’interno dei 
funzionari, dei dirigenti regionali mi pare che 
rispondano in larga misura alla esigenza di tra­
sparenza, di efficienza e non hanno mai que­
ste nomine travalicato i limiti dei comporta­
mento che il governo Campione numero 1 e 
numero 2 si è dato, cioè a dire in larga misu­
ra quasi per il 90 per cento funzionari regio­
nali; un 10 per cento, per enti esterni alla Re­
gione, gli enti economici regionali, sono state 
personalità di alto profilo professionale, con uti­
lizzo eccessivo a volte anche di professori uni­
versitari.

Onorevole Presidente, onorevole assessore, 
con queste motivazioni votiamo contro la mo­
zione presentata dall’onorevole Piro, convinti 
come siamo che il Presidente della Regione con 
le sue dichiarazioni ha aperto un fronte non 
soltanto riferibile alle Ipab ma a tutto il com­
plesso delle nomine passate e future fatte da­
gli assessori deH’attuale Governo.

Presidenza del Vicepresidente 
CAPODICASA.

CONSIGLIO. Chiedo di parlare per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONSIGLIO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, noi riteniamo che le dichiarazioni e 
gli impegni assunti dal Presidente della Regio­
ne relativi al dimezzamento del periodo di com­
missariamento e, finalmente, alla stesura di un 
codice di criteri che certamente debbono stare 
alla base di tutte le nomine, costituiscono un 
fatto politico nuovo, nel contesto del dibattito 
attorno alla mozione, che deve essere tenuto 
presente e considerato. Per queste considera­
zioni, noi facciamo nostre le dichiarazioni del 
Presidente della regione Campione sul tema, 
e coerentemente ci comporteremo anche per 
quanto riguarda la votazione, se a votazione 
si dovrà andare. Ma io credo che una rifles­
sione rispetto a questi fatti politici debba esse­
re fatta e possa avere effetti anche sui presen­
tatori della mozione in discussione.

CRISTALDI. Chiedo di parlare per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALDI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, discutiamo da due giorni su una mo­
zione ben sapendo che l’effettiva grande tensio­
ne che si è sentita in quest’Aula e nelle sale 
adiacenti non era tanto determinata dal contenu­
to della mozione, quanto dai rilevanti dilemmi 
politici che in questo momento attanagliano il 
Governo e le forze politiche di maggioranza- 
Da settimane ci viene annunciata una potenziala
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camente rinviata, e quando non si è chiari nem- 
tneno nelle espressioni si finisce con il creare 
tensioni che potrebbero essere eliminate; l ’og­
getto e 1 occasione della mozione hanno deter­
minato due giorni di inutile dibattito. Tra l’al­
tro, non possiamo che prendere atto delle di- 
chiazioni del Presidente della Regione che se, 
da un lato, riconferma la data del 13 ottobre 
per le sue dimissioni, dall’altro, annuncia che 
da qui al 13 ottobre regolamenterà il settore 
delle nomine non soltanto per le IPAB ma per 
tutte le nomine di competenza dell’Esecutivo 
Siamo cioè di fronte ad un Governo che an­
nuncia le sue dimissioni e che rilancia, anche 
se in questo caso per un problema microsco 
pico, un suo ruolo programmatorio. Credo che 
il Governo non sia legittimato a decidere in 
tal senso; credo che il Governo debba prende 
re atto che non ha una maggioranza e avrebbe 
dovuto già adottare quelle decisioni che lo stes­
so Governo ha annunciato che dovrà prendere 
dopo il 13 ottobre.

La questione della mozione in sé vede natu­
ralmente il Movimento sociale italiano favore­
vole, anche se devo dire che tutto ciò che di 
politico si può dire intorno al contenuto della 
mozione può essere ripetuto per una miriade 
I altre questioni. Diciamo con franchezza che 

quest’Aula è stata trasformata in una sede che 
dal punto di vista formale trova le occasioni 
per rinviare il momento della crisi e del chia- 
nmento. Noi abbiamo partecipato ad una con- 
erenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari 
nella quale è stato sollevato il problema della 
inclusione all’ordine del giorno del disegno di 
ngge relativo alle Universiadi. Da quella con- 
lerenza è emersa, come nel caso del dibattito 
sulle IPAB, la grande confusione, la indeci­
sione del Governo, tanto che, mentre sulla 
stampa si fanno dichiarazioni programmato rie 
I traguardi che devono essere raggiunti, di bi- 
nnci dell’immagine, da un’altra parte si lavo- 
ta perché tutto ciò che viene annunciato trovi 

n̂ipre da essere discusso in data che viene,
ôlta per volta, individuata e mai raggiunta, 
osiché ci troviamo con un Governo che per 
"ni ha determinato, perché ormai non possia- 
ll’o più parlare di mesi, speranze, nell’opinio- 
" pubblica e anche in questo Parlamento, di 

grandi modificazioni nelle piccole e nelle grandi 
dopo di che non possiamo che prendere

atto della ritualità dello stesso Governo, ana­
logo ai Governi precedenti, sia sulle questioni 
delle IPAB, sia sui grandi problemi come è 
il caso delle Universiadi in Sicilia.

Per tornare alla vicenda in sé, noi non pos­
siamo che essere coerenti con ciò che abbia­
mo dichiarato numerosissime volte in Aula, 
fuori dall’Aula, nelle Commissioni, durante la 
trattazione di atti ispettivi. C’è un comporta­
mento di questo Governo che è in linea, per­
fettamente coincidente con i comportamenti dei 
governi precedenti per quanto riguarda le no­
mine. La verità è che questo Governo, o qua­
lunque altro governo che verrà, deve prendere 
necessariamente atto che bisogna modificare 
1 articolo 1 della legge regionale numero 35 
del 1976 che consente al potere esecutivo di 
adottare tutti i provvedimenti sostitutivi che ri­
tiene opportuno senza consultarsi o senza sot­
toporre quella sua decisione ad un qualsiasi or­
ganismo collegiale. Tutto il nocciolo della que­
stione sta in questo. Non è pensabile che a go­
verni, tra 1 altro, nati come sono nati i due 
governi Campione, venga delegata una mate­
ria così Complessa in una fase politica oscura 
che necessita non soltanto di chiarimenti ma 
di approfondimenti seri per il rilancio dell’im- 
magine della Sicilia. Ecco perchè condividia- 
mo l’oggetto della mozione ed annunciamo il 
nostro voto favorevole.

PALILLO. Chiedo di parlare per dichiara­
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALILLO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, credo che questa discussione, tenutasi in 
un contesto politico di difficoltà, qual è l’at­
tuale, poteva forse essere rinviata. Noi ci tro­
viamo qui da due giorni a dibattere della no­
mina di alcuni commissari delle IPAB mentre 
ci sono tutta una serie di argomenti, di temi, 
di problemi e di disegni di legge che stentano 
ad arrivare in Aula, come per esempio la que­
stione delle Universiadi. Ebbene, questa As­
semblea, non per colpa della Presidenza, ma 
per tutta una serie di problemi che si stanno 
^Sgrovigliando, bisogna dire che lavora male; 
lavora male perché, a fronte di urgenze dram­
matiche sul versante dell’occupazione, dello
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sviluppo e anche di alcune questioni inerenti 
alla costituzione di nuove regole, questa As­
semblea si trova a rinviare di giorno in giorno 
una questione che poteva essere confinata nel­
l’arco di uno spazio limitato. Io non so, ono­
revole Cristaldi, se il Governo Campione de­
terminerà queste nuove regole o non le deter­
minerà perché ha soltanto tredici giorni per far­
lo. Al momento questo è un Governo che, pur 
avendo annunziato per il giorno 13 ottobre un 
dibattito, è pienamente in carica. Quindi come 
testimonianza di volontà politica la prendo per 
buona. A me quello che meraviglia invece è 
che si sia proceduto, nel corso degli ultimi an­
ni, in Giunta di Governo, a nomine che hanno 
avuto l’esito che hanno avuto e non si siano 
sollevati problemi, mentre sembrerebbe che 
qui, pur non avallando certamente una tesi che 
è quella che è stata prospettata, si è quasi mes­
so un velo sopra tutta una serie di nomine che 
sono state fatte e che obbedivano, mi sembra, 
ad un postulato. Ha ragione l’onorevole Scian- 
gula, quando ammette che nel momento in cui 
la legge parla chiaro sulla nomina dei com­
missari, l’unico criterio da osservare è l’appli­
cazione della legge. I 64 nominati obbedisco­
no alta caratteristica di essere funzionari pub­
blici? È questo il requisito essenziale, perché 
ci sono pareri dell’Avvocatura dello Stato e del- 
rUfficio legislativo, vi sono pareri di altri or­
gani che si sono pronunciati, vi è stata già una 
discussione in alcune Commissioni di merito 
su queste questioni. Quindi il tema è se vi so­
no questioni di opportunità. Forse, se l’onore­
vole Ordite, anziché nominarli tutti contempo­
raneamente, avesse fatto uno scaglionamento 
secondo i tempi, secondo le modalità... forse 
su questo si può discutere. Ma, senza volere 
prendere le difese di nessuno, non accetto che 
per alcune nomine la legge si ritiene che ven­
ga rispettata, mentre per altre nomine si fac­
cia un distinguo in ordine ai criteri di nomina. 
Volevo dire questo perché ognuno vede la pa­
gliuzza nell’occhio deH’altro e non vede inve­
ce la trave nel proprio. Ecco perché questa de­
terminazione del Presidente della Regione di 
fissare nell’ambito della legge dei criteri orien­
tativi che siano in grado di far rispettare le nor­
me, e non di travisarle, trova il Gruppo del

Partito Socialista italiano d’accordo, ragione per 
cui noi voteremo contro la mozione presentata 
dal Gruppo parlamentare «La Rete».

PIRO. Chiedo di parlare per dichiarazione 
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, giudico un vero 
peccato che non si sia sviluppato un dibattito 
più approfondito sugli argomenti posti dalla 
mozione, che non attengono soltanto alla spe­
cifica questione delle Opere pie, delle IPAB, 
ma ovviamente fanno riferimento — ed io stes­
so ho delineato questo scenario — alla que­
stione più generale delle miriadi di enti che 
esistono nella Regione e nei confronti dei quali 
la Regione, in assenza di una politica organi­
ca di riforma, di revisione di questi enti, ha 
proceduto al progressivo commissariamento.

Questo tema in qualche modo è stato ripre­
so dal pur breve intervento del Presidente del­
la Regione, che ha proposto una linea di com­
portamento da parte del Governo, in qualche 
modo riconoscendo fondamento alle argomen­
tazioni di critica delle decisioni che sono state 
assunte dall’Assessore per gli Enti Locali e che 
hanno portato alla presentazione della mozio­
ne con la quale chiediamo la revoca dei prov­
vedimenti. La linea proposta dal Presidente del­
la Regione sostanzialmente porta ad una revi­
sione sostanziale dei provvedimenti adottati, sia 
pure in un termine un po’ più diluito, che è 
quello dei 45 giorni. E noi stessi ci rendiamo 
conto che anche la revoca dei provvedimenti 
presuppone poi il fatto che altri provvedimenti 
debbano essere presi. Ascriviamo, quindi, a 
successo della nostra iniziativa, il fatto che lo 
stesso Governo si impegni a determinare cri­
teri certi, anche se esso è sostanzialmente di- 
missionario, e quindi ci chiediamo quando i 
Governo potrà effettivamente deliberare e dC' 
terminare questi stessi criteri. Ci sono però a' 
cuni problemi. Il primo è legato innanzitutto 
al fatto che, per l’appunto, ci troviamo di fro’’̂  
ad un Governo dimissionario ed abbiamo qn® 
che difficoltà ad immaginare, a comprenderò 
come un Governo dimissionario, un Assessore
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dimissionario possa compiere atti che non sia 
no di ordinaria amministrazione. Da questo 
punto di vista c’è qualche elemento di scarsa 
cerdibilità nella linea prospettata dal Governo. 
E per questo noi, pur individuando nelle di­
chiarazioni del Governo alcuni punti significa­
tivi che recepiscono, vanno incontro al senso 
proposto dalla mozione, tuttavia, di fronte alle 
sole dichiarazioni del Presidente della Regio­
ne non siamo evidentemente propensi ad ac­
cettare la linea del ritiro della mozione; altra 
cosa sarebbe se ci trovassimo di fronte a un 
documento proposto da altri settori dell’Aula 
che proponga una linea di intervento. Ma se 
questo non è, noi non possiamo che mantene­
re la nostra mozione e sottoporla al voto del­
l’Aula. Se le condizioni dovessero cambiare, 
ci regoleremmo di conseguenza.

CAMPIONE, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAMPIONE, Presidente della Regione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, prendo atto 
del dibattito e ringrazio i colleghi parlamenta- 
n che hanno accettato le mie dichiarazioni. 
Credo che, fino a quando questo Governo è 
in carica, esso stesso sia pienamente legittimato 
a prendere impegni di questo genere; e comun­
que, anche se le valutazioni dell’Aula doves­
sero indicare un percorso diverso per il tempo 
me rimarrà a questa Assemblea, anche in que­
sta fase, prima che si definiscano compiuta- 
mente le nuove situazioni, il Governo dovrà 
comunque far fronte a tutte le esigenze di ca­
rattere istituzionale, sarà Governo a tutti eli 
effetti.
fi problema di dove finisce, o di dove co­

mincia l’ordinaria amministrazione è un discor­
so che è tutto da definire sulla base di alcuni 
parametri che mi sembrano abbastanza certi; 

comunque credo che al loro interno i fatti 
'ordinaria amministrazione comprendano an- 

^  questi fatti regolamentari. Devo dire, pe- 
> che nella generalità dei casi, certamente il 

non si riferisce alle nomine interne, alle 
ĉiTipetenze di ciascun assessore, ma laddove 
'̂ t̂tavano meccanismi di collegialità, pur sen­

za delle regole scritte, sulla base certamente 
di un codice deontologico, ha fatto si che le 
nomme si determinassero nella quasi totalità dei 
casi al meglio delle possibilità offerte dalla si­
tuazione regionale, per quanto riguarda le prò- 
fessionalità e le competenze.

Altro è il discorso che si riferisce alle no­
mine inter-ne, perché esse, dovendo essere fat­
te in termini burocratico-funzionariali, devono 
tener conto di quello che offre l’Amministra­
zione, a livello di coiKiscenze, a livello di pro­
fessionalità maturate all’interno dell’amministra­
zione. In tal caso, quindi, è più difficile riu­
scire a immagin^e le regole, lo abbiamo vi­
sto per quanto riguarda anche le nomine dei 
commissari. Per esempio con l’Assessore Grillo
prima, e 1 Assessore Ordile successivamente_
parlo dei pvern i presieduti da me perché non 
so come il problema venisse affrontato nelle 
situazioni precedenti — devo dare atto che, per 
arrivare alle nomine dei commissari nei comu­
ni, si sia cercato di muoversi al meglio delle 
situazioni possibili e senza certe istanze di con­
trattazione che appartenevano alle vecchie abi­
tudini, quando in sostanza si era arrivati a de­
finire una regola non scritta, ma che certamente 
vigeva durante gli anni del {jentapartito: cioè 
il commissario doveva essere dello stesso co­
lore politico del sindaco dimissionario, sostan­
zialmente infrangendo le motivazioni per cui 
si era arrivati alla decisione commissariale. 
Questo per parlare di alcune aberrazioni che 
facevano parte del costume politico, e che in 
qualche modo abbiamo cercato di modificare.

Per quanto riguarda queste nomine io non 
credo che ci siano state violazioni di codici di 
alcun tipo, si è trattato di nomine di funziona­
ri sulla base, così come dichiarato dall’Asses­
sore, delle conoscenze o degli apprezzamenti 
delle esperienze maturate all’interno dell’am­
ministrazione. Però, è chiaro che proprio per 
evitare che ci possano essere le tentazioni del­
la discrezionalità, io credo che sia importante 
arrivare alle regole, proprio perché ciascuno 
di noi ha bisogno di essere meno tentato dalla 
discrezionalità, che comunque può essere ne­
gativa, sia per quanto riguarda le nostre scelte 
e i condizionamenti che ciascuno di noi può 
avere che per quanto riguarda i sospetti che 
dall’esterno possono esserci attorno alle nostre 
scelte.
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Comunque, poiché arrivare a delle regole non 
significa mettere in forse i comportamenti di 
questo o di quell’assessore, dobbiamo arrivare 
a dei regolamenti che riguardano tutta la ma­
teria di ciò che è stato affrontato nell’anno 1993 
e lo faremo in maniera attenta e in maniera 
compiuta riportando poi questo regolamento al 
Parlamento che lo potrà esaminare quando sa­
rà in condizioni di esaminarlo. Io credo che 
il discorso non debba riguardare soltanto la 
questione degli enti locali, ma, cosi come è 
stato chiesto, debba riguardare un po’ tutto ciò 
che è accaduto, proprio perché ci siano queste 
certezze che venivano richieste dall’Aula. Pren­
do atto delle conclusioni a cui siete pervenuti 
apprezzando e la riduzione del periodo, che 
vuole essere un contributo di buona volontà da 
parte dell’assessore competente al ramo e del 
Governo, e la volontà di regolamentare una 
volta per tutte queste materie. Quindi credo che 
si possa senz’altro concludere questo dibattito 
votando l’ordine del giorno che mi pare sia sta­
to predisposto dai Presidenti dei Gruppi parla­
mentari di maggioranza.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato l’ordine del giorno numero 172 «Re­
golamentazione delie nomine di competenza del 
Governo regionale» dagli onorevoli Sciangula, 
Consiglio, Lo Giudice e Palillo che recita:

«L’Assemblea regionale siciliana

udite le dichiarazioni del Presidente della 
Regione, in ordine alla discussione relativa al­
la mozione numero 121,

impegna il Governo della Regione

a regolamentare con criteri certi la scelta dei 
commissari preposti alla direzione di enti e di 
istituti i cui organi di amministrazione siano 
di nomina di competenza del Governo della Re­
gione; nelle more, le gestioni commissariali no­
minate negli anni 1992-93 debbono essere ri­
viste entro 45 giorni» (172).

Scia n g u la  - C onsiglio  
Giu d ic e  - P a l il l o .

Lo

Onorevoli colleghi, l’ordine del giorno ri 
guarda non solo le nomine che sono oggetto 
della mozione, ma tutte le nomine che sono 
state effettuate negli anni 1992-93.

CAMPIONE, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAMPIONE, Presidente della Regione. Si­
gnor Presidente, scusi c’è un piccolo aggiu­
stamento che vorrei proporre: sostituire: «no­
mine di competenza del Governo» con «nomi­
ne effettuate dagli assessori». Dobbiamo ripor­
tare in un terreno di certezza i fatti interni al­
l’Amministrazione non quelli collegiali, perché 
quelli collegiali comunque obbediscono a cri­
teri di un codice di autocomportamento già 
dato.

PRESIDENTE. Onorevole Presidente, a nor­
ma di Regolamento gli ordini del giorno non 
sono modificabili; pertanto questo va ritirato 
e bisogna presentarne un altro.

CAMPIONE, Presidente della Regione. Si­
gnor Presidente, questo ordine del giorno, fat­
to in questo modo, non corrisponde a nessun 
dato di verità. Il Governo nella sua collegiali­
tà non ha provveduto a fare nessuna nomina 
se non sulla base di un codice di autocompor­
tamento che ha fatto sì che le nomine venisse­
ro effettuate al meglio delle competenze pre­
senti nel territorio regionale all’interno delle 
Lfniversità. Quindi il Governo, in questo sen­
so, non intende doversi sottoporre ad un altro 
regolamento. Il problema del regolamento ri­
guarda i singoli fatti che sono stati affidati al­
la discrezionalità. Mi sembra un atto di buona 
volontà quello di volere tornare, per quanto ri­
guarda i singoli assessori, al superamento del­
la tentazione o dei condizionamenti, con un re­
golamento che dia certezza; ma per quanto ri­
guarda il Governo nella sua collegialità, non 
c’erano problemi di questo genere.

SCIANGULA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCIANGULA. Signor Presidente, l ’o n o re v o le  
Campione ha ragione se consideriamo il 
e il significato del suo intervento dal punto 0' 
vista politico. Dice il Presidente della Regio'’®
«Il Governo, nella sua collegialità, sostan:izial'
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mente non è incorso in errori» (gli errori de 
nunziati dalla mozione a firma Piro) e su que­
sto sono pienamente d ’accordo. Però, il Go­
verno nella sua collegialità è il Governo come 
organo collegiale, ma è anche il Governo com­
posto dagli assessori che sono preposti alle sin­
gole amministrazioni: quindi il Presidente più 
i dodici Assessori. Tra l’altro, l’ordine del gior­
no non può dire «il Governo e gli Assessori», 
in quanto sarebbe una dizione non molto ele­
gante e soprattutto non può dire questo alla luce 
anche del primo capoverso, laddove viene scrit­
to che l’Assemblea impegna il Governo a dar­
si regole certe, a darsi un regolamento. Chia­
ramente un regolamento, le regole certe, non 
sono richieste solo per le decisioni di caratte­
re collegiale, ma per le decisioni del Governo 
come organo collegiale e come sommatoria di 
Assessori e Presidente della Regione. Quindi, 
vorrei tranquillizzare il Presidente della Regio­
ne: anche se non abbiamo avuto molto tempo, 
quest’ordine del giorno però è stato scritto coti 
piena cognizione di causa, intendendo per go­
verno sia l’organo collegiale che deve darsi del­
le regole (confermando magari le regole che 
il governo nella sua collegialità si è dato), sia 
anche il governo come singoli rami dell’Am- 
ministrazione. L’Assemblea non può scrivere 
«impegna il Governo e impegna gli Assesso­
ri», sarebbe oltretutto tautologico: governo è 
1 organo collegiale e governo è il singolo As­
sessore. Il governo degli Enti locali ha un suo 
Assessore preposto, il governo dell’Agricoltu­
ra ha un suo assessore preposto, l’onorevole 
Aiello, che sarà richiamato certamente al re­
golamento che il Governo si darà, sia come 
organo collegiale che come singolo Assessore 
Quindi, comprendo la ragion politica di un Pre 
sidente della Regione che rivendica nomine col­
legiali estremamente trasparenti che di per sé 
hanno costituito un regolamento, ma a mio mo­
do di vedere cosa diversa da questo ordine del 
giorno non può essere immaginata. Pertanto, 
chiedo che venga posto in votazione nel testo 
proposto.

CRISTALDI. Chiedo di parlare.

p r e s id e n t e . Onorevole Presidente della 
“egione, diamo la parola agli onorevoli col le­
ghi che vogliono intervenire, poi lei replicherà. 

Ha facoltà di parlare ronorevole Cristaldi.

CRISTALDI. Signor Presidente dell’Assem­
blea, onorevole Presidente della Regione, l’or­
dine del giorno che viene proposto in Aula non 
affronta radicalmente l’intera questione. In un 
certo senso è un atto impegnativo soltanto dal 
punto di vista politico, una specie di invito che 
si fa al Governo per autoregolamentarsi su co­
me fare le nomine. Ma io non credo che il 
problema sia questo, perché, tra l’altro, un re­
golamento fatto dallo stesso soggetto che poi 
deve fare le nomine, diventa naturalmente un 
regolamento di comportamento, di cui non c’è 
bisogno di prendere atto perché basta che si 
mettano d’accordo i componenti del Governo, 
le forze politiche di maggioranza, i segretari 
di partito e stabiliscano come fare, quindi, co­
me regolamentare la spartizione. Un ordine del 
giorno cosiffatto ci sembra una maniera di af­
frontare il problema senza proporre alcuna so­
luzione.

Io ho accennato nel mio breve intervento al­
la questione dell articolo 1 della legge regio- 
nale 35 del 1976 che, se da una parte, impone 
la obbligatorietà dei pareri di commissioni e 
di organismi su nomine, dall’altra parte con­
sente al Governo di poter fare nomine senza 
sottoporre ad alcun organismo quei decreti di 
nomina pierché in via sostitutiva il Governo 
stesso lo può fare. Se viene, invece, un mo­
mento in cui si dice che deve essere ripensato 
l’articolo 1 della legge regionale 35 del 1976 
e viene dal punto di vista politico data una di­
sponibilità dello stesso Governo a rivedere l’ar­
ticolo 1 della legge regionale 35 del 1976 ci 
vuole un articolo di legge; le forze politiche 
possono impegnarsi, noi possiamo presentare 
un emendamento in un disegno di legge che
10 consenta perché affronta materia affine. Qui 
non si tratta di nominare dei collaudatori, si 
tratta di nominare amministratori, consiglieri 
di amministrazione che, nella legge-madre, de­
vono essere eletti in una certa maniera. Io pen­
so, per esempio, ai consorzi di bonifica. Per­
ché si piossa eleggere il consiglio di ammini­
strazione dei consorzi di bonifica si convoca
11 mondo intero, si costituiscono i seggi elet­
torali. Dopo di che, con un colpo di mano, 
in maniera diversa, si sostituisce il presidente 
del consiglio di amministrazione, ad esempio, 
democristiano e lo si sostituisce, come si è fat­
to, con l’assessore comunista di questa o di 
queiraltra provincia. Io credo che non sia
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questo il problema: andare a regolamentare sen­
za che, tra l’altro, lo stesso regolamento ven­
ga sottoposto a un qualche organismo colle­
giale. Potrei capire un invito al Governo per 
adottare un decreto da sottoporre al parere della 
Commissione. Potrei capirlo! Ma come si può 
praticare questo se non con una disposizione 
legislativa? Pertanto ci sembra che l’ordine del 
giorno sia soltanto un fatto propagandistico; 
nella sostanza, non comporta assolutamente nes­
sun cambiamento.

Pertanto, se si dovesse insistere sull’ordine 
del giorno, i deputati del Movimento sociale 
italiano voteranno contro e si attesteranno sul 
testo della mozione.

CAMPIONE, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAMPIONE, Presidente della Regione Si­
gnor Presidente, mi convince l’interpretazione 
che dell’ordine del giorno ha dato l’onorevole 
Sciangula, e vorrei pregare il Presidente del­
l’Assemblea di accettarla. Con la precisazione 
dell’onorevole Sciangula, quindi, il Governo ac­
cetta l’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, l’ordine 
del giorno nella sua formulazione è da inter­
pretarsi secondo la dichiarazione che ha fatto 
l’onorevole Sciangula e cioè che le nomine so­
no anche quelle di competenza dei singoli As­
sessorati. Si passa alla votazione della mozio­
ne numero 121 «Revoca dei provvedimenti 
adottati dall’Assessore per gli enti locali in ma­
teria di nomina di commissari presso le IP AB 
siciliane».

Onorevole Piro, la mantiene?

PIRO. Sì, la mantengo, signor Presidente.

PRESIDENTE. La pongo in votazione.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario re­
sti seduto.

(Non è approvata, con l ’astensione 
degli onorevoli Martino e Pandolfo)

Si passa alla votazione dell’ordine del gior­
no numero 172 «Regolamentazione delle no­
mine di competenza del Governo della 
Regione».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la Con­
ferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari 
ha stabilito, su richiesta del Governo, che il 
giorno 13 ottobre 1993 si aprirà in Aula il di­
battito sulle comunicazioni del Presidente del­
la Regione.

Dato il breve lasso di tempo che intercorre 
da oggi a quella data, si è ritenuto che il dise­
gno di legge sulle Universiadi, che abbisogna 
di un approfondimento, non possa essere inse­
rito immediatamente all’ordine del giorno del­
l’Assemblea e pertanto sarà portato alla discus­
sione dell’Aula successivamente.

Sul mancato inserimento nell’ordine del gior­
no del disegno di legge sulle Universiadi
del 1997.

PAOLONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLONE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ho chiesto la parola perché ritengo 
che si stia compiendo un grave attentato nei 
confronti di questo Parlamento e per quel che 
attiene alle aspettative...

PRESIDENTE. Onorevole Pacione, lei era 
iscritto a parlare a norma dell’articolo 83, se­
condo comma, del Regolamento. Vorrei sape­
re adesso a cosa si riferisce l’intervento che 
sta svolgendo.

PAOLONE. Signor Presidente, io sto par­
lando sulla base delle comunicazioni che lei ha 
testé fatto.

PRESIDENTE. Allora parlerà per primo l’o­
norevole Piro sulle comunicazioni.
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PIRO. Signor Presidente, anch’io vorrei 
parlare sulle comunicazioni che lei ha fat­
to.

PRESIDENTE. Allora, ha facoltà di parlare 
l’onorevole Paolone.

PAOLONE. Signor Presidente, io non scher­
zavo quando ho detto che si sta realizzando 
un attentato a questo Parlamento. Ho l’impres­
sione che adesso stia prendendo i toni della 
concretezza e si concretizzi nella contraddizione 
che, di fatto, farà si che le Universiadi in Si­
cilia non vengano fatte. Io vorrei solo ricor­
dare, in ordine a questa decisione che è stata 
comunicata dal Presidente dell’Assemblea e dal 
Presidente della Regione a questo Parlamento 
secondo la quale “ noi non abbiamo tempo’’, 
che, per^tro, questo Parlamento ha votato due 
leggi (di cui la numero 31 del 1990, con vo­
lontà univoca, non c’è stata una sola astensio­
ne) perché la Regione proponesse la Sicilia co­
me sede per le Universiadi del 1997.

Questo Parlamento ha votato successivamen­
te, all’unanimità, una seconda legge, la legge 
15/93, che compendiava una serie di elementi 
sia di carattere economico che di carattere 
organizzativo-nomiativo per la parte che riguar­
da la organizzazione dei comitati per potere 
procedere nell attivazione della realizzazione di 
strutture e quindi di tutta l’azione di pubblici­
tà e di organizzazione correlativa alla manife­
stazione. Siccome qui si dice che non è possi­
bile inserire il disegno di legge sulle Univer­
siadi all’ordine del giorno della Commissione 
«Bilancio» e conseguentemente inserirlo nel pro­
gramma residuo di un governo che minaccia 
dt andare in crisi da un momento all’altro, que­
sto significa che noi non vogliamo fare le Uni­
versiadi. Quindi, in perfetta coerenza con la 
posizione assunta dal Presidente del Gruppo al 
quale appartengo, onorevole Cristaldi, nella 
t-onferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamen- 
ari che si è tenuta testé nella stanza del Presi- 
ente dell’Assemblea, io contesto questo tipo 
'decisione per i motivi che sto al momento 

''Chiamando. Esiste da parte del Governo un 
doppio gioco perché l’assessore e il governo,
"el mentre dice “ vogliamo fare le univer- 
'̂udi", al contempo manda delle note, con

Kesocomi. f. 1176

le quali dice che è possibile trasporre le som­
me previste per il 1993 e per il 1994 in avan­
ti, sicché oggi non è necessario, stanziare fon­
di, ma ammesso che sia necessario, esiste una 
quantità di somme nei fondi globali che ci per­
mettono di affrontare, con una cifra irrisoria, 
la parte iniziale del procedimento, che però poi 
SI interrompe perché gli enti organizzatori non 
faranno svolgere più le Universiadi in Sicilia. 
Questo è un dato assoluto: con nota ufficiale 
il Governo dice che vuole fare le Universiadi, 
ma lo stesso Governo attraverso i suoi organi 
e attraverso il suo assessore non è disposto a 
portare con una certificazione in commissione 
«Bilancio» il disegno di legge, fornendo la co­
pertura finanziaria necessaria per potere appro­
vare il provvedimento e conseguentemente con­
sentire la definitiva destinazione della Sicilia 
come sede delle Universiadi de! 1977 .

Questo è un gioco! Onorevole Campione, ieri 
mattina l’assessore Mazzaglìa col quale ho par­
ato in commissione «Bilancio» — e che riferi­

sce esserci, se questa cifra è esatta, 130 mi­
liardi nei fondi globali — na detto che a lui 
consta che questa iniziativa non vede impegnata 
questa cifra o al di là di questa cifra. È una 
cifra irrisoria — ripeto — forse a costo zero 
per il 1993. E allora per quale ragione non 
deve essere inserita con una certificazione del 
Governo? Che si impegni in prospettiva per 
questo disegno di legge per quello che deve 
essere fatto! Il CUSI ha inviato, il 1 ° settem­
bre 1993, una lettera indirizzata al Presidente 
della Regione Campione, al Presidente dell’As­
semblea Trincanato e all’assessore per il turi­
smo, le comunicazioni e i trasporti. Spoto Pa­
leo in cui, per bocca del suo presidente, il dot­
tore Ignazio Lo Iacono, testualmente dice: «Mi 
permetto richiamare l’attenzione sull’urgente 
necessità da parte di questo centro di vedere 
definitivamente approvato il disegno di legge 
sulle Universiadi del 1997 già licenziato dalla 
competente commissione assembleare. Infatti il 
protocollo stipulato in occasione del convegno 
di Taormina nel maggio del 1991 prevedeva 
tale adempimento cui dovrebbero far seguito 
gli atti amministrativi conseguenti entro un an­
no. Il Cusi è riuscito finora ad ottenere dalla 
Fisu, che è l’organizzazione mondiale universi-

(500)
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taria, diversi rinvii nella rappresentazione dei 
piani di adeguamento degli impianti sportivi 
nonché dei programmi operativi della specifi­
ca organizzazione, senonché a questo punto il 
prestigio del nostro Ente impone l’obbligo della 
scelta tra l’adempimento delle obbligazioni o 
la rinunzia, anche perché i tempi tecnici di­
sponibili sono ormai estremamente ristretti. Per 
i suddetti motivi prego le signorie loro volere 
attivarsi per una rapida approvazione della leg­
ge ovvero voler notificarmi la rinunzia».

A questa lettera ne segue una seconda, in 
data 22 settembre 1993, inviata al Presidente 
Campione, all’onorevole Trincanato, all’Asses­
sore per il turismo, le comunicazioni e i tra­
sporti Spoto Puleo, ma questa volta anche ai 
presidenti dei Gruppi parlamentari, di tutti i 
Gruppi presenti in Parlamento. Ed ecco per­
ché interveniamo, per non fare il gioco delle 
parti.

Signor Presidente dell’Assemblea, signor Pre­
sidente della Regione, onorevoli colleghi, noi 
all’unanimità per due volte abbiamo legiferato 
e abbiamo proposto a questa Assemblea di vo­
tare due disegni di legge per una dotazione fi­
nanziaria complessiva di 6 miliardi e 703 mi­
lioni, una di 5 miliardi e una di 1 miliardo 
e 703 milioni. Intanto ci chiediamo cosa suc­
cederà di questi soldi, prima di tutto, e se que­
ste due volontà manifestate alla unanimità dal 
Parlamento erano due posizioni o due cose se­
rie. Poiché questo disegno di legge è stato por­
tato peraltro a conoscenza dei Rettori delle tre 
Università siciliane, da parte dei Rettori si sta 
attivando tutta una azione per spingere in que­
sto senso. C’è un’opinione pubblica sgomen 
ta, come voi avrete notato dagli articoli gior­
nalistici, c’è una dichiarazione da parte del Pre­
sidente del CUSI, dove si dice, in data 22 set 
tembre, che «A tutt’oggi nessun riscontro è per­
venuto a questo Centro relativamente alla rac 
comandata dell’l settembre con cui si solleci­
tava l’esame da parte della competente Assem 
blea del disegno di legge sulle Universiadi ap­
provato nella Commissione di merito. Peraltro 
è a conoscenza del CUSI una prossima crisi 
del Governo regionale, prima della quale non 
risulta iscritto all’ordine del giorno dell’Assem­
blea il disegno di legge che interessa. In tali

condizioni sono spiacente comunicare che in 
una delle prossime riunioni del Comitato cen­
trale del CUSI mi vedrò, mio malgrado, co­
stretto a proporre l’eventuale rinuncia alla ma­
nifestazione mancando ormai i tempi tecnici ne­
cessari per la costruzione degli impianti e l’or­
ganizzazione dell’evento. Spiacente di non po­
tere adottare diversa soluzione colgo l’occasione 
jer porgere distinti ossequi». Firmato dottor 
Ignazio Lo Iacono, presidente del CUSI.

A questo punto mi domando: è giusto su que­
ste cose scherzare? È giusto, di fronte alla vo­
lontà univoca dei Parlamento, opporre una se­
rie di ragionamenti che non hanno piede in cie­
lo e in terra non perché non abbia ragione il 
Presidente della Commissione Bilancio, ono­
revole Capitummino, che ha mille e una volta 
ragione, ma perché chi ha torto è il Governo 
che deve impegnarsi a pretendere che nella 
Commissione Bilancio, con certificazione, ven­
ga posto in discussione il disegno di legge, se 
no andiamo fuori i tempi tecnici.

Allora si formalizzi tutto e si definisca que­
sto problema che è stato già affrontato con la 
legge 15 del 1993, nell’ambito dell’azione che 
sì sviluppò sia in Commissione di merito che 
in Commissione «Bilancio» che in Aula: la ri­
determinazione di tutti i sistemi organizzativi 
e degli interventi relativi per le strutture e quin­
di l’organizzazione della manifestazione. È un 
atto di coerenza che si deve fare o no? E un 
atto che attiene alla immagine o no? Una ma­
nifestazione, che raccoglierà 138 Paesi del 
mondo, la seconda manifestazione sportiva do­
po le Olimpiadi è una cosa che va fatta per 
rimmagine della Sicilia o ci dobbiamo rimet­
tere ulteriormente tutti la faccia? Questo ini' 
pegno per noi era cosa solenne e seria, è im­
portante? Ecco il punto.

Pertanto, a me la decisione della Conferen­
za dei Presidenti dei Gruppi parlamentari non 
sta bene; tanto non mi sta bene che domatti­
na, nel corso della Commissione «Bilancio», 
risolleverò il problema. E su questo bisognerà 
fare dichiarazioni ed assumere posizioni chia­
re da parte di tutti, nessuno è autorizzato a 
scherzare, perché una crisi di Governo jxjtrehbe 
sul serio farci perdere questa manifestazione' 
Il che non è giusto, visto che, a prescindere 
dalle maggioranze, dal Presidente della Regi° 
ne, dall’Assessorato, dai Gruppi di magg'°'
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ranza e di opposizione, tutti unanimemente sia­
mo stati convinti e ci siamo impegnati, a Taor­
mina, nella sede del Parlamento, nella Sala 
Rossa, con tutte le rappresentanze, con la stam­
pa dando della Sicilia un’immagine di impe­
gno e di volontà che, invece, a distanza di po­
chi mesi, faremo fallire. Per queste ragioni non 
siamo d’accordo. Denunziamo tutti coloro i 
quali intendono sottrarsi a questo obbligo di 
coerenza, in quanto questo atteggiamento, evi­
dentemente, significherebbe una squalifica che 
deve ricadere sugli altri, e certamente non su 
di noi; ma quello che è peggio, ricadrebbe sul 
popolo siciliano.

PALILLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Onorevoli colleghi, cinque minuti a testa per 

esprimere il proprio punto di vista sulla co 
municazione fatta dal Presidente della Regione.

PALILLO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, credo che la comunicazione del Presi­
dente sia avvenuta tenendo conto di una reale 
difficoltà che è emersa dall’incontro dei Presi­
denti dei Gruppi parlamentari, incontro al quale 
ho partecipato per conto del Partito socialista 
Italiano. Pur rispettandola, la ritengo una de­
cisione errata, ritengo che questa decisione di 
allontanamento della discussione del disegno di 
legge sulle Universiadi possa determinare, da 
parte degli organi preposti alla preparazione 
delle Universiadi stesse, un rigetto che pese­
rebbe come un macigno sulla credibilità non 
di una maggioranza o di una parte dell’Assem­
blea o di un governo, ma di tutta la Regione. 
Vedete, pur pronunciandoci tutti a favore di 
queste Universiadi e pur avendo — ha detto 
1 onorevole Paolone — TAssemblea legiferato 
per ben due volte in tal senso, si ha l’impres­
sione che minoranze che non le vogliono pre- 
''algano sulle maggioranze che la vogliono.

Pa o l o n e . unanimi.

PALILLO. No, onorevole Paolone, perché 
sono le unanimità nelle sedi pubbliche, ma, 
esempio, in sede di conferenza dei Presi- 

enti dei Gruppi parlamentari, dove c’è stato 
distinguo, ci sono minoranze (almeno io le

ritengo tali), che, se è pur vero che spesso so­
no illuminate e prevalgono sulle maggioranze, 
sempre minoranze restano. Ebbene, quel che 
accade mi dà T impressione che delle minoran­
ze riescano ad imporre una volontà su tutto il 
Parlamento. Questo è il dramma di questa si­
tuazione. Già in passati dibattiti qui in Assem­
blea, ricordo quello del settembre del 1992, 
sembrava che fosse una minoranza a jxsrre que­
siti e questioni non in ordine allo svolgimen­
to, ma sulle modalità dello svolgimento; ebbe­
ne, ci fu una riunione che diradò, o almeno 
sembrò che diradasse quell’impressione, e og­
gi vi si ritorna.

n Presidente della Regione è intervenuto nella 
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamen­
tari affermando che non c’era nessuna neces­
sità di inserire una norma finanziaria in que­
sto bilancio perché, a ottobre, è chiaro che in­
serire delle norme finanziarie significava crea­
re premesse che non avrebbero avuto poi un 
accoglimento. Ma una cosa è approvare il di­
segno di legge entro il 13 ottobre, un’altra co­
sa farlo dopo la crisi di governo annunziata 
per il 13 ottobre: ciò significa aspettare la for­
mazione del nuovo Governo, significa aspetta­
re il bilancio del 1994, significa andare a ri­
dosso di gennaio e febbraio, termine entro il 
quale credo che le organizzazioni universitarie 
si rifiuteranno di far svolgere la manifestazio­
ne in Sicilia. Ora, a fronte non soltanto di due 
leggi, ma di soldi già versati dalla Regione per 
ben 6.100 milioni, chi si assume la responsa­
bilità di entrare in una controversia anche di 
carattere finanziario? Chi risponderà di questi 
6.700 milioni? Chi pagherà il prezzo di fronte 
all’opinione pubblica della caduta di una tale 
manifestazione dopo che per ben tre anni l’As­
semblea si è dichiarata favorevole? Ecco, io 
queste cose voglio che vengano messe a ver­
bale, perché non so che evoluzione avrà la 
vicenda.

Io parlo chiaro; la mia posizione è per fa­
re le Universiadi, ed io mi dissocio perché 
non si tratta qui di discutere entro il 13 ot­
tobre o entro il 13 novembre, in quanto è chia­
ro che il dottor Lo Iacono, Presidente del FI- 
SU, non si formalizzerà sul mese; il proble­
ma è che secondo le scadenze che ci aspettano 

crisi di Governo, formazione del nuovo Go-
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verno, elezioni comunali di Palermo, le frizioni 
che ci sono nella maggioranza (si parla di nuo­
ve maggioranze, si parla di nuovi Governi) — 
c’è il bilancio, tutto da affrontare e da discu­
tere. Noi abbiamo approvato il bilancio di que­
st’anno nel marzo del 1993; immaginate se il 
bilancio del 1994 sarà approvato col medesi­
mo ritardo. In questo caso, certamente, caro 
Spoto Puleo, caro Campione, che vi siete bat­
tuti, la risposta non potrà che essere negativa 
da parte dalla FISU. Ed allora, è giusto che 
si verbalizzi quali sono le posizioni oltre che 
dei Gruppi anche delle persone, perché riten­
go che questo non è un problema politico o 
partitico, è un problema di espressione di vo­
lontà popolare, che ognuno di noi più o meno 
modestamente rappresenta. Noi siamo stati 
espressione per ben tre anni — perché nella 
precedente legislatura c’ero anch’io — di que­
sta volontà popolare; e chi la mette in discus­
sione naturalmente sarà responsabile delle re­
sponsabilità che emergeranno. Ma spero che 
questo non accada perché credo che tutti si sia 
d’accordo che questa battaglia va condotta si­
no in fondo e completata.

MARTINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARTINO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, intervengo solo per dire che il Grup­
po liberal-democratico non è affatto d’accordo 
su quanto ha deciso la Conferenza dei Presi­
denti dei Gruppi parlamentari e cioè di non 
mettere al l’ordine del giorno il disegno di leg­
ge sulle Universiadi del 1997. Avevamo solle­
citato proprio noi la Presidenza dell’Assemblea, 
con un telegramma inviato sabato passato, e 
debbo dare atto alla Presidenza dell’Assemblea 
che puntualmente ha convocato questa confe­
renza dei capigruppo con all’ordine del giorno 
le Universiadi.

Ora, il fatto grave è che questa Assemblea 
ha legiferato, come hanno già ricordato il col­
lega Paolone e il collega Pallilo, ben due vol­
te: nel 1990 e nel 1993; e il Governo — che 
ha proposto questi due disegni di legge — ha 
anche presentato il 26 ottobre del 1992 un di 
segno di legge che prevede i finanziamenti per 
la costruzione delle infrastrutture necessarie

per far svolgere le Universiadi. Inoltre l’as­
sessore per il Turismo, le Comunicazioni ed 
i Trasporti ha firmato anche un protocollo d’in­
tesa con gli organi competenti, le Federazioni 
sportive del centro universitario sportivo ita­
liano, al fine di adempiere a tutte le incom­
benze necessarie per svolgere le Universiadi 
in Sicilia. Ora, diventa un fatto di poca credi­
bilità di tutta la Regione, e del Governo della 
Regione che rappresenta tutti i siciliani, se nel 
momento in cui si fa approvare la prima leg­
ge, e poi la seconda legge per dare sei miliar­
di e settecento milioni come anticipo delle spese 
necessarie per questa manifestazione, inoltre si 
firma anche un protocollo di intesa, lo si ono­
ra presentando un disegno di legge di iniziati­
va governativa e non di iniziativa parlamenta­
re, dopo aver fatto tutto questo, poi si mette 
in discussione la validità della manifestazione. 
Il fatto diventa ancora più grave nel momento 
in cui si presenta un disegno di legge, che viene 
discusso nella Commissione di merito, sede nel­
la quale si scopre che non ci possono essere 
le coperture finanziarie o che le ricadute che 
potranno venire da questi giochi sono di scar­
so valore. Questo è veramente di una gravità 
unica, perché il Governo della Regione nel mo­
mento in cui ha presentato il disegno di legge 
ha previsto la copertura finanziaria, in quanto 
non credo che avrebbe potuto non farlo. Il di­
segno di legge di iniziativa parlamentare può 
anche non prevedere la copertura finanziaria 
ma non quello presentato dal Governo della 
Regione.

Pertanto, io mi auguro che si possa recupe­
rare il recuperabile proprio per il buon nome 
della Sicilia e vorrei concludere ricordando pro­
prio la lettera che l’Assessore Spoto Puleo ha 
mandato a tutti i parlamentari. Egli dice che 
sarebbe un atto di coerenza mettere aH’ordine 
del giorno il disegno di legge e approvarlo, 
ma sarebbe, anche, un biglietto da visita non 
trascurabile agli occhi della Federazione inter­
nazionale competente e dei mass media italia­
ni ed esteri che spesso non sono proprio bene­
voli nei confronti del legislatore siciliano. Io 
concordo con quello che afferma il collega Spo­
to Puleo, ma dico di più: che se invece noi 
non dovessimo discutere questo disegno di leg­
ge, tutto quello che dice il collega Spoto Fo­
lco si ribalterebbe in negativo nei nostri
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riguardi e quindi sarebbe un atto di incocren­
za quello che stiamo facendo, che ci farebbe 
presentare nel modo peggiore all’opinione pub­
blica internazionale. Io mi auguro che si pos­
sa recuperare il recuperabile per non mettere 
anche in questa occasione la Sicilia in una po­
sizione di grande disagio.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, avevo chiesto al­
l’onorevole Trincanato che ha presieduto la 
Conlerenza dei Presidenti dei Gruppi parlamen­
tari di considerare la irritualità della convoca­
zione della Conferenza dei Capigruppo chia­
mata a pronunciarsi su una richiesta di inseri­
mento di argomenti all’ordine del giorno, in 
presenza di un calendario già votato dall’Au­
la, mentre il nostro Regolamento prescrive una 
procedura del tutto diversa: prescrive che su 
richiesta del Governo...

PAOLONE. Non calate la testa che non è 
così. Questo Parlamento ha fatto cose inenar­
rabili...!

PIRO. Onorevole Pacione, nel merito non 
concordiamo, ma nella procedura vedrà che 
concorderemo.

Il Regolamento interno dell’Assemblea regio­
nale siciliana prescrive esplicitamente che su 
richiesta di un Presidente di Gruppo o del Go­
verno possa essere presentata la richiesta di in­
serimento all’ordine del giorno di un argomen­
to, sulla quale richiesta si pronuncia l’Assem­
blea nel corso della stessa seduta durante la 
quale è stata presentata, con ciò evidentemen­
te prevedendosi che questa richiesta debba es­
sere formulata in Aula. II Presidente delI’As- 
sembtea può sottoporre a sua volta all’Aula, 
Sempre su richiesta di un Presidente di Grup­
po o del Governo la richiesta di inserimento 
‘tll’ordine del giorno, sempre però che l’argo- 
aiento da inserire all’ordine del giorno non ren­
da impossibile il completamento del program- 
nia previsto nella data di calendario. Per cui 
Spetta sempre al Presidente delPAssemblea la 
Valutazione se l’inserimento di ulteriori argo- 
'■uenti al l’ordine del giorno comunque consenta I

o renda impossibile il completamento del pro­
gramma. Mi pare, tutto sommato, evidenziata 
la irritualità della convocazione della Confe­
renza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, 
e della decisione (che non c’è stata, in realtà, 
perchè la Conferenza dei Capigruppo non ha 
deciso assolutamente nulla), per cui è stata al­
la fine decisiva la valutazione che ha fatto il 
Presidente delPAssemblea, e di questo stiamo 
discutendo. Il Presidente dell’Assemblea ha va­
lutato la impraticabilità della proposta perché 
quella proposta non sarebbe stato possibile in­
serirla nel calendario già votato dalla Assem­
blea e avrebbe impedito di fatto la discussione 
di altri argomenti. Questo è il punto.

Signor Presidente, la seconda osservazione: 
la conferenza dei Capigruppo non solo era con­
vocata irritualmente, ma non ha concordato con 
il Presidente della Regione la data sotto la quale 
il Presidente della Regione renderà le sue di­
chiarazioni. Nella Conferenza dei Capigruppo 
è stato formalmente comunicato quel che pe­
raltro si era avuto modo di apprendere dalla 
stampa, e cioè che c’è stata una riunione della 
Giunta di Governo durante la quale la Giunta 
ha ritenuto opportuno di assumere quella che 
sembra essere una decisione: di avviare il di­
battito sulle comunicazioni del Presidente del­
la Regione il 13 ottobre. Dopo di che — è una 
determinazione del Governo, abbiamo preso at­
to che il Governo intende adottarla — una con­
ferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari 
non poteva decidere su questo argomento an­
che perché ci sono state opinioni diverse da 
parte di altri Gruppi politici oltre al mio. Più 
volte durante questi giorni è stata richiesta l’im­
mediata apertura della discussione e della cri-, 
si. Quindi sarebbe stata una decisione assolu­
tamente in contrasto con quanto fin qui abbia­
mo sostenuto.

Per quanto riguarda poi il merito della que­
stione, l’onorevole Paolone sa, perché noi ab­
biamo preso posizione più volte, su questo pur­
troppo non concordiamo, che il Gruppo al qua­
le appartengo ha avuto sempre una posizione 
nettamente critica rispetto alla prospettiva del­
la effettuazione delle Universiadi del 1997 in 
Sicilia. Lx) abbiamo detto durante la discussio­
ne della mozione in Aula; lo abbiamo detto du­
rante la discussione del disegno di legge in 
Commissione; è stato ripetuto in numerose
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occasioni, ad esempio, durante la riunione che 
si è tenuta qui alla presenza del Presidente del 
CONI Nebbiolo. Noi siamo contrari e comun­
que esprimiamo critiche molto rilevanti sulla 
prospettiva di ospitare le Universiadi ’97 per 
una serie di motivi che si ricollegano, primo, 
al fatto che questa manifestazione da alcune edi­
zioni in qua produce debiti notevoli. Ho chie­
sto che venisse acquisito il dato sul deficit ope­
rativo di Buffalo ’93, dove si è svolta pochi 
mesi fa. Le Universiadi avevano un senso an­
che sportivo nel passato, adesso sono state so­
pravanzate da numerose altre manifestazioni; 
ormai si fanno un anno le Olimpiadi, un altro 
anno i Campionati del mondo, un altro anno 
le coppe del mondo, un altro ancora i vari cam­
pionati continentali: le Universiadi sono ormai 
— come dire — una manifestazione...

PAOLONE. Sono delle manifestazioni in 
mondovisione con duecento ore di trasmissio­
ne; è un valore incredibile.

PIRO. Onorevole Paolone, io non ho visto 
un’ora di trasmissione dedicata alle Universia­
di del 1993.

PAOLONE... non può essere.

PIRO. Se avrà la pazienza di leggere la ras­
segna stampa — se la caverà con pochissimo 
tempo e con poca fatica — potrà vedere lo spa­
zio che i quotidiani italiani hanno dedicato al­
la manifestazione Universiadi ’93.

Le assicuro che le Universiadi sono ormai 
operazioni in perdita, perché è una manifesta 
zione sportiva sopravanzata da tantissime altre 
manifestazioni, che non riscuote più nessun in 
teresse, per la quale è necessario un onere fi 
nanziario rilevantissimo che nessuno oggi è in 
grado di quantificare, e che cadrà alla fine sol­
tanto sulle spalle della Regione siciliana; in 
fatti l’elemento essenziale — quanto lo Stato 
ci darà per questa manifestazione e se lo Stato 
ci darà qualcosa per questa manifestazione 
nessuno è stato in grado di precisarlo, perché 
nessuno sa, e nessuno credo si può avventura­
re su questa strada, quanto lo Stato ci fornirà 
Pertanto, se vogliamo fare impianti sportivi 
facciamoli! Questa Regione faccia una legge

per dotare di impianti sportivi di base questa 
Regione! Non è possibile che per una manife­
stazione che si consuma nell’arco di una setti­
mana debbano essere costruiti impianti ad alta 
specializzazione ed a specifica destinazione, i 
quali poi non serviranno più perché non viene 
5raticata e seguita quella disciplina in Sicilia. 
Io cito sempre, perché è veramente esempla­
re, il caso del velodromo di Monteroni di Pu­
glia, costruito per i mondiali del 1976, che ha 
funzionato per una settimana ed è stato chiuso 
ed adesso è abitato, utilizzato soltanto dalle ca­
pre. Monteroni di Puglia, velodromo costruito 
nel 1976 quando Moser vinse i mondiali di in­
seguimento su pista.

PALILLO. Però nel velodromo dello Zen li 
faranno i campionati!

PIRO. Onorevole Pallilo, quello dello Zen 
è un’altra struttura perché a Palermo c’è un 
movimento ciclistico di base molto forte; si fan­
no i campionati italiani perché è un velodro­
mo costruito con caratteristiche precise, e lei 
dovrebbe saperlo. Poi è un velodromo costruito 
in un certo modo; è costato 17 miliardi e mez­
zo; uno stadio di atletica — perché bisognerà 
costruire uno stadio di atletica che non c’è in 
Sicilia — costerà non meno di 100, 120 mi­
liardi! Ma dico, siamo impazziti, la Regione 
si può caricare di un onere di questo tipo? Se 
dobbiamo fare impianti sportivi, e io sono per 
farli, facciamo una legge per costruire gli i®' 
pianti sportivi di base, non avventuriamoci in 
queste operazioni veramente rischiose che ci 
porteranno molto molto lontano e per le quali 
ci caricheremo di oneri finanziari incredibili. 
Quindi nel merito noi siamo contrari alla logi­
ca che sta portando o che ha portato fino a 
questo momento a considerare le Universiadi 
del 1997, che ci pare una logica assolutamen­
te avventuristica, assolutamente non basata su 
dati reali. Qui non ho sentito nessuno, né dal 
Governo, né dai deputati che lo sostengono, 
citare le cifre, portare i numeri, portare le va­
lutazioni, portare i costi-benefici, quanto co­
sterà tutta l’operazione. Nessuno è in grado di 
dire...

PAOLONE. Ma non è vero, perché ne ab­
biamo parlato mille volte. Lei non sa co-



-  8879 

164* SEDUTA 29 Settembre 1993

sa dice! Dice cose che non stanno né in cielo 
né in terra!

PIRO. È così, onorevole Paolone, e lei lo 
sa quanto me..!

PAOLONE... Non è vero!

PIRO. Lei lo sa quanto me. Nessuno è in 
grado di quantificare questa cosa!

PRESIDENTE. C’è la quantificazione pre­
vista nel disegno di legge, abbastanza onerosa 
tra l’altro.

PIRO. Neanche l’onorevole Paolone sa quan­
to è previsto in questa legge! Glielo chieda, 
non lo sa! Non lo sa, {jerché c’è una copertu­
ra finanziaria estremamente avventurosa...

PAOLONE... Sono stati distribuiti nei quat­
tro anni 420 miliardi di lire...

alla irritualità della Conferenza dei Presidenti 
dei Gruppi parlamentari. In realtà la Presiden­
za dell’Assemblea non ha ritenuto di dovere 
convocare una Conferenza dei Capigruppx) p?er 
avere un pronunciamento sul piano formale cir­
ca rinserimento nell’ordine del giorno...

(Interruzioni da parte 
dell'onorevole Paolone)

PI^SIDENTE. Onorevole Paolone, la pre­
go di avere un attimo di pazienza, ha già svolto 
il suo intervento...

PIRO. Il velodromo dello Zen è l’unico im- 
prianto in Italia che consenta alla Nazionale ita­
liana di potersi allenare anche in inverno sen­
za andare in Australia...! Qui bisogna parlare 
di rugby...

PIRO. Lo vedi che non lo sai... Allora io 
ti dico che questo disegno di legge, pjer oneri 
palesi, prevede già 520 miliardi di spese, solo 
per oneri palesi; pjer non parlare degli oneri 
nascosti e di quelli che saranno proiettati negli 
esercizi futuri. Non scherziamo con le cose 
serie.

Quindi nel merito noi, signor Presidente, ab­
biamo questa posizione. Per la forma, noi ci 
siamo dichiarati contrari all’inserimento del di­
segno di legge. Abbiamo chiesto però che, vi­
sto che si apriva la partita dell’inserimento di 
altri disegni di legge, insieme alle Lfniversiadi 
venisse valutata la pxrssibilità di inserire alme­
no altri due disegni di legge che noi riteniamo 
inipjortanti; quello suH’antiracket, che è una 
questione di importanza sociale, e l’altro sul 
jliritto allo studio; infatti, io vorrei valutare se 
'a costruzione dei villaggi pjer gli studenti ec­
cetera, si debba fare surrettiziamente con le 
Universiadi, o se si debba fare prer la via prin­
cipale che è quella dell’approvazione della legge 
sul diritto allo studio.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, volevo 
dare un minimo di chiarimento alla questione 
posta dall’onorevole Piro, relativamente cioè

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, avremo 
tutto il tempx) di approfondire la questione, 
quindi i vari punti di vista saranno messi a con­
fronto e l’Aula si determinerà come riterrà più 
opportuno. Io volevo semplicemente ritornare 
sulla questione che inerisce la ritualità della 
convocazione della Conferenza dei Capigrup- 
px): in realtà, la decisione della Presidenza di 
convocare la Conferenza dei Capigruppi non 
era stata assunta sulla base di una norma del 
Regolamento; semplicemente, dovendo il Pre­
sidente assumere un orientamento, sentiva il bi­
sogno di avere il conforto dei Presidenti dei 
Gruppi parlamentari, tant’è che la comunica­
zione che ho dato all’Aula recita in questo mo­
do; «La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi 
parlamentari ha stabilito su richiesta del Go­
verno che il giorno 13 ottobre 1993 si aprirà 
in Aula il dibattito sulle comunicazioni del Pre­
sidente della Regione».

Quindi la Conferenza dei Capigruppx) ha 
espresso un orientamento, adesso l’onorevole 
Piro ha contestato anche questa interpretazio­
ne. Dice ancora la comunicazione: «La Presi­
denza dell’Assemblea, dato il breve lasso di 
tempx» che intercorre da oggi a quella data (la 
data del 13), ha ritenuto — quindi è un’auto­
noma decisione della Presidenza assunta dopx) 
che la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi 
parlamentari aveva fissato la data del dibattito 
sulle comunicazioni del Presidente — che il di-
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segno di legge sulle Universiadi non può esse­
re inserito, eccetera». Quindi, non una modi­
fica del calendario, bensì si è voluto comuni­
care un punto di vista della Presidenza sulla 
base di una decisione che è stata assunta dalla 
Conferenza dei capigruppo per la fissazione 
della data del dibattito sulle comunicazioni del 
Presidente della Regione. Non c e un percor­
so formale, a norma di Regolamento, che de­
ve essere intrapreso. Quindi, non ci sarà, ov­
viamente, nessun pronunciamento dell’Aula su 
questo orientamento della Presidenza. Il dibat­
tito sul problema relativo alle Universiadi c’è 
stato, si è andati oltre il merito regolamenta­
re, si è un po’ debordato nel merito del dise­
gno di legge, ma questo, ovviamente, è servi­
to anche ad una chiarificazione dei vari punti 
di vista.

CAMPIONE, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAMPIONE, Presidente della Regione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, penso che, 
come sempre succede sui fatti di carattere for­
male, sui problemi procedurali, si entra dalla 
porta secondaria per arrivare come sempre ai 
discorsi di merito. È un modo per aggirare i 
regolamenti e per introdurre dibattiti che poi 
non possono essere approfonditi perché il tempo 
consentito dal Regolamento non consente, cer­
tamente, di affrontare temi che, peraltro, in 
quest’Aula e comunque in Commissione sono 
stati ampiamente esaminati e approfonditi. Ec­
co, a me non è piaciuto, da parte dell onore 
vole Piro, il tentativo di sottovalutare un di 
battito fatto in Commissione e, poi, risoltosi 
in Commissione all’unanimità, in una delle 
Commissioni che credo abbia prodotto più ma 
teria legislativa per quest’Aula. Che in quella 
Commissione, dove si è esaminato tutto il me­
rito, da parte di tutti i Gruppi, si sia giunti 
a certe conclusioni, è un fatto certo, che risul­
ta dai verbali. Io ho visto i verbali delle Com­
missioni e questo, certamente, deve essere as­
sunto come un fatto di partenza, che non può 
essere sottovalutato rientrando nel merito e an­
nullando quasi tutto il significato della discus­
sione che una Commissione ha approfondito in 
un certo modo. Si potrà discutere, poi, del

merito quanto si vorrà, però la serietà dell’im­
postazione della Commissione parlamentare de­
ve, comunque, essere riconosciuta. Io deside­
ro dirlo a nome del Governo: la Commissione = 
ha lavorato in maniera intelligente. La secon­
da questione è la questione finanziaria, che non 
sono in grado di spiegare per intero perchè non  ̂
conosco i particolari. Il testo di legge appro­
vato dal mio primo Governo è stato ampiamen­
te rivisitato, poi, dalla Commissione. Non so ;  ̂
fino a che punto è stato tenuto in vita il tipo ' 
di impostazione che si era dato allora. Credo 
che all’inizio l’Assessore Spoto Puleo abbia ri- 
modificato il testo, poi la Commissione è arri- ; 
vata a questo testo finale. Quindi, per me è ; 
difficile addentrarmi all’interno del discorso fi­
nanziario. Voglio dire soltanto, e questo lo vo­
glio dire all’onorevole Paolone: cerchiamo di 
non drammatizzare il problema dei tempi. D’al­
tra parte, c’è anche un problema di libertà di 
decisione di questa Assemblea. Guai se questa 
Assemblea dovesse decidere sulla base del fatto 
che un tale dottore Lo Iacono del CUSI ci di- J 
ce: «Se non fate presto, mi dispiace, ma devo ; 
toglierlo da...».

PAOLONE. C’è una intesa, c’è un protocol- 
Io, c’è una data. L’abbiamo sottoscritto.

CRISTALDI. C’è una cambiale che scade e 
si deve rinnovare!

CAMPIONE, Presidente della Regione. No, 
no, la prego. Ci sono problemi ben più consi­
stenti. Questa è un’Assemblea legislativa, e cosi 
come per me è stato doveroso dare atto alla 
Commissione del buon lavoro svolto, devo an­
che dire che nessuno daH’esterno può fornire 
input a questa Commissione. Noi, peraltro, i" 
Italia, non riconosciamo come importanti né co­
me legittime le lobbies che, altrove, 
riconosciute in grado di condizionare 1 
dei parlamenti. Guai se le lobbies, dall’este - 
no, ci dovessero imporre dei comportaitien L 
i comportamenti — quando ci saranno 
ranno assunti nella piena autonomia delle v 
lutazioni. Ci saranno dei problemi di ’
però non li drammatizzerei in questo moo

Per quanto mi riguarda, come Governo 'O 
desidero dire che mi dispiace che questa se
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di affettività che può risolvere casi di margi­
nalità, di emarginazione, eccetera. Vorrei dire 
che anche il tema del volontariato in un mo 
mento di crisi come questo mi sembra certa­
mente fondamentale.

Abbiamo il dovere di dare all’Aula certezze 
e devo ricordare anche le valutazioni sulle dif­
ficoltà interne alla maggioranza e quindi sulle 
difficoltà del Governo, perché un Governo na 
sce dalla volontà di una maggioranza e vive 
del consenso costante della maggioranza, non 
può affidarsi in maniera indiscriminata al voto 
d’Aula, bensì si affida ad un voto d’Aula che 
si esprime attraverso una maggioranza che lo 
sostiene; questa sera ha voluto ricordarcelo in 
Aula il collega Cristaldi. Il Governo cioè può 
saltare altri fatti di mediazione, ma certamen 
te non può saltare il consenso dei parlamenta­
ri che si dichiarano disponibili a votarlo e che 
quindi, in quanto si dichiarano disponibili a vo­
tarlo, diventano maggioranza. Dicevo, avere 
constatato che all’interno della maggioranza c’e 
rano delle difficoltà, l’avere constatato che ta­
lune modifiche di scenari imponevano delle ri­
flessioni attente, riflessioni che avrebbero do­
vuto essere compiute in Aula per quel princi­
pio che ci siamo voluti dare dì arrivare alle 
conclusioni o alla prospettazione di nuovi sce­
nari attraverso il dibattito parlamentare, per tutti 
questi motivi era necessario che il Governo 
è staio ribadito più volte, si impuntasse anche 
al di là del giusto e al di là del necessario su 
queste date che sembravano oscillare.

Ebbene, amici, coloro che hanno scherzato 
su queste date, coloro che hanno sottovalutato 
la lealtà del Governo rispetto a cose che il Go­
verno aveva avvistato prima dell’Aula, come 
necessità di dovere arrivare a chiarimenti com­
plessivi sulle vicende della maggioranza e quin­
di sulla tenuta del Governo rispetto al consen 
so della maggioranza che lo esprimeva, colo­
ro che hanno scherzato su tutto questo adesso 
si strappano le vesti perché non ci sarebbero 
più i tempi. C’è un problema di coerenza, io 
credo che qualcuno farà la storia di questa As 
semblea. Ma non voglio anticipare le cose che 
dovrò dire tra qualche giorno in quest’Aula, 
perché si può fare ropposizione, si ha il do 
vere di farla, e questo anche per il Governo

è importante; guai se in un Parlamento non ci 
fossero opposizioni. La mancanza di confron­
to ci porterebbe a quelle situazioni in cui tutto 
si isterilisce, tutto diventa piatto, tutto diventa 
consociativo nel peggiore dei modi e tutto di­
venta alla fine non controllato. La funzione del­
l’opposizione è quella dello stimolo, del con­
trollo, della prefigurazione di scenari alterna­
tivi quando questi scenari si riesce a prefigu­
rarli in maniera compiuta.

Ma c’è il dovere della lealtà di una opposi­
zione, la quale non può inventarsi motivi pre­
testuosi quando è in presenza di un Governo 
che resta in carica soltanto per garantire alcu­
ni servizi che tutti insieme abbiamo ritenuto 
indispensabili; il servizio che rendiamo alla Si­
cilia facendo la legge sanitaria, il servizio che 
rendiamo alla Sicilia facendo la legge sul re­
cupero urbanistico di certe zone mal costruite, 
per usare anche qui un eufemismo che ho usa­
to altre volte perché non mi piace definire di­
versamente questo tema, dal quale personal­
mente mi sento molto distante sul piano cultu­
rale e sul piano delle mie cognizioni urbanisti­
che, del mio senso della città. Dicevo però che 
esistono queste condizioni alle quali bisogna da­
re risposte. E il Governo, pur avendo potuto 
definire la sua posizione l’i l  agosto, l’aveva 
detto prima che si entrasse nel merito della Fi­
nanziaria, avrebbe pK)tuto farlo all’indomani 
della Finanziaria, perché anche quella Finan­
ziaria, pur venuta fuori da situazioni talvolta 
confuse dì Aula, anche quella Finanziaria era 
da considerarsi un servizio reso alla Sicilia, così 
come è stato detto nelle dichiarazioni dei più; 
dicevo, pur in presenza di questi fatti il Go­
verno si è voluto addossare un onere certamente 
importante che era l’onere di stare esposto al 
cecchinaggio di chiunque voleva fare discorsi 
strumentali senza poter dire; «Ma io non ci so­
no più, quindi è inutile che voialtri facciate 
questi discorsi». E quindi, pur dovendo fare 
un servizio a tutti, doveva poi prendersi gl' 
strali di tutti.

Questa è stata una condizione obiettivamen­
te scomoda sulla quale avremmo anche rischia­
to, se i Gruppi che sostengono questa mag­
gioranza non avessero una storia certamen­
te importante, di logorarci in una situazio­
ne che invece crediamo dì recuperare nei con-
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fronti deH’opinione pubblica la quale, in ogni 
caso, non potrà non dire che questo è stato 
un Governo diverso, nella sua anomalìa, un 
Governo che ha fatto delle scelte importanti, 
delle scelte che in quest’Aula non si facevano 
da 20, 30 anni, arrivando a definire linee di 
comportamento amministrativo che certamente 
non appartenevano al costume della politica re­
gionale. Certo ci vorranno ancora decenni, for 
se ci vorrà una generazione perché si arrivi 
a modificare nella sostanza il cattivo modo di 
essere di questa Regione. Ma noi ci abbiamo 
provato; ci siamo rimboccati le maniche ed un 
primo tratto di strada l’abbiamo fatto. Quindi 
di questa azione di governo si può dare una 
lettura che non è soltanto quella strumentale, 
una lettura che in qualche modo può essere po 
sitiva. Non avere partecipato all’attività di que 
sto Governo non può significare essere talmente 
miopi da non rendersi conto di queste cose, 
che peraltro in qualche intervento talvolta so­
no state riconosciute, ma era giocoforza rico­
noscerle.

Onorevoli colleghi, il Governo, proprio per 
questa esigenza da voi tutti richiamata, di do­
ver dare certezze al Parlamento, dopo avere 
accettato di restare in carica senza svolgere le 
altre considerazioni alle quali abbiamo fatto ri­
ferimento fino ad un certo periodo, proprio p>er 
sottrarsi a questo massacro delle battute d ’Au­
la e delle dichiarazioni giornalistiche, ha volu­
to fissare una data precisa per quell’esigenza 
di certezza su richiamata: la data è il 13 otto­
bre. Io allora lancio una sfida a questo Parla­
mento. Noi siamo pronti a fare tutte queste leg­
gi- Lavoriamo fino al 13, giorno e notte, il 
sabato e la domenica per fare queste leggi!

Sull’inattività della Commissione d’indagine 
sulla gestione dell’Azienda forestale.

La p o r t a . Chiedo di parlare a norma del 
secondo comma dell’articolo 83 del Regolamen- 
1° interno.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

La p o r t a . Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ho chiesto di intervenire per solleva- 

una questione che non può essere consi­

derata marginale, o comunque secondaria. La 
questione è relativa al fatto che una Commis­
sione, eletta da questa Assemblea il 3 marzo 
1993, la Commissione parlamentare d’indagi­
ne sull’accertamento delle responsabilità rela­
tive a disfunzioni ed irregolarità nella gestione 
dell Azienda delle foreste demaniali della Re­
gione siciliana, da più di un mese non è nelle 
condizioni di poter lavorare.

Già fin dall’inizio la vita di questa stessa 
Commissione era stata condizionata da situa­
zioni particolari, nel senso che i membri eletti 
non si erano mai insediati, ma avevano, ancor 
prima dell’insediamento, rassegnato le dimis­
sioni. Subito dopo la costituzione de! Governo 
Campione bis, due componenti di questa Com­
missione, e precisamente l’onorevole Spoto Pu- 
leo e l’onorevole Di Martino, sono stati chia­
mati a far parte del Governo: non potevano 
quindi far parte della Commissione; è pertan­
to continuata 1 inattività di questa Commissio­
ne. Per ultimo, dopo avere lamentato, denun­
ciato e segnalato la situazione alla Presidenza 
dell Assemblea, il viceprcr*'3ente onorevole 
Gurrieri ha rassegnato, e questo fatto risale a 
più di un mese fa, le dimissioni non solo da 
vicepresidente ma anche da componente della 
Commissione, e le dimissioni sono irrevocabili.

Questo è avvenuto nel mese di agosto, sia­
mo arrivati alla fine del mese di settembre, non 
si è mosso niente. Io mi sarei aspettato che 
la Commissione, attraverso una iniziativa del­
la Presidenza dell’Assemblea, venisse reinte­
grata e posta nelle condizioni di poter lavora­
re. Io non voglio dire nulla sul valore della 
Commissione, sul momento e i motivi per i 
quali questa Assemblea ritenne di doverla isti­
tuire, ma mi pare che, senza voler esprimere 
un giudizio, quanto meno non si p>ossa lasciar 
malignare da parte di qualcuno, e soprattutto 

e questo sarebbe il fatto più negativo — da 
parte della gente, da parte dei cittadini, che 
si è costituita la Commissione per non affron­
tare i problemi per i quali la Commissione era 
stata eletta.

Pertanto, signor Presidente, io le segna­
lo questo fatto e, f>er quello che mi riguar­
da, essendo io componente della Commissio­
ne in questione, ritengo che la stessa non
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possa considerarsi sciolta, nel senso che ci deb­
ba essere una iniziativa, un atto, e chi ha la 
competenza lo deve compiere e compierlo tem­
pestivamente, perché questa Commissione sia 
messa nelle condizioni di assolvere al compito 
per il quale è stata eletta. Questo è un punto 
sul quale richiamo la sua attenzione, signor 
Presidente, ed anche l’attenzione dell’Aula, dei 
colleghi che sono presenti, perché altrimenti 
lasceremmo spazi attraverso i quali potrebbe­
ro insinuarsi polemiche malevoli nei confronti 
deir istituzione Assemblea Regionale siciliana, 
rispetto ad un problema che sicuramente meri­
ta un’attenzione adeguata, come dimostra pro­
prio il fatto che per questi motivi era stata isti­
tuita una commissione che doveva relazionare, 
che doveva fornire elementi, suggerimenti, pro­
poste, e che doveva verificare, in qualche mo­
do, la condizione di agibilità democratica che 
c’era e che c’è all’interno dell’Azienda delle 
Foreste Demaniali. Questo è il problema che 
volevo segnalare, l’ho segnalato, mi auguro che 
tempestivamente si diano risposte adeguate.

PRESIDENTE. La Presidenza assicura l’Au­
la e l’onorevole La Porta che provvederà a sol­
lecitare ulteriormente i Gruppi parlamentari per­
ché facciano pervenire le designazioni neces­
sarie a comporre la Commissione.

Onorevoli colleghi, la seduta è rinviata a gio­
vedì 30 settembre 1993, alle ore 10,00, con 
il seguente ordine del giorno:

I — Comunicazioni

II — Discussione dei disegni di legge:

1) «Disposizione transitoria al proce­
dimento elettorale di elezione delle prò 
vince regionali» (585/A bis);

2) «Norme integrative delle disposi­
zioni di cui all’articolo 2 della legge

regionale 1 settembre 1993, n. 26» 
(584/A) (seguito);

3) «Norme in tema di programmazio­
ne sanitaria e di riorganizzazione terri­
toriale delle unità sanitarie locali» 
(360/A) (seguito);

4) «Provvedimenti per la prevenzio­
ne dell’abusivismo edilizio e per la de­
stinazione delle costruzioni edilizie abu­
sive esistenti» (524, 249, 324, 343, 545, 
norme stralciate).

HI — Elezione, su proposta del Presidente del­
la Regione, di un esperto di normativa 
ambientale della sezione regionale del­
l’albo nazionale delle imprese esercenti 
servizi di smaltimento dei rifiuti.

rV — Elezione, su proposta del Presidente del­
la Regione, di un esperto di tecniche 
di trattamento dei rifiuti della sezione 
regionale dell’albo nazionale delle im­
prese esercenti servizi di smaltimento 
dei rifiuti.

V — Elezione di cinque componenti della
Commissione per l’accesso ai documenti 
amministrativi.

VI — Comunicazioni del Presidente della
Regione.

La seduta è tolta alle ore 21,35,

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
Il Direttore

Doti. Pasquale Hamel

Grafiche Renna S.p.A. - Palermo
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ALLEGATO

RISPOSTA SCRITTA AD INTERROGAZIONE

PIRO - BATTAGLIA MARIA LETIZIA. —
Ali’Assessore per il lavoro, la previdenza so- 
ciale, la formazione professionale e Vemigra- 

I Itone, «premesso che:

— in data 6 dicembre 1990 il comune di Col­
lesano ha trasmesso richiesta di rifinanziamento 
per due cantieri di lavoro: trasformazione in 
rotabile della strada di collegamento tra la re­
gia trazzera Spina Santa e contrada San Filip­
po, primo e secondo lotto;

— nel mese di maggio 1991 l’Assessorepro- 
\ tempore diede disposizione (numero 3996) per 
: il finanziamento;

! per sapere se i cantieri siano stati effettiva- 
; niente finanziati e se i lavori relativi siano sta- 
' ti eseguiti» (1971).

Rispo sta . — «Con riferimento all’interroga- 
zione che si riscontra si forniscono le seguenti 
notizie: dall’esame del fascicolo esistente agli 
aui di questo Assessorato risulta che i cantieri 
di lavoro per la trasformazione in rotabile del­
la strada di collegamento tra la regia trazzera 
Spina Santa e contrada San Filippx) (primo e se­

condo lotto), i cui progetti furono presentati 
dal comune di Collesano in data 6 febbraio 
1990, non sono stati finanziati, nonostante la 
disposizione in tal senso adottata dall’Assesso­
re del tempo, citata dagli onorevoli interroganti.

La «disposizione di finanziamento», infatti, 
determina l’avvio della fase istruttoria da par­
te del gruppo competente dell’Assessorato che, 
nel caso citato dagli interroganti, non potè es­
sere definita, per incompletezza di documen­
tazione, nell’arco temporale della gestione po­
litica dell’Assessore pro-tempore.

Peraltro tali progetti non possono essere fi­
nanziati dallo scrivente in quanto, ai sensi della 
circolare assessoriale numero IC4 del 22 apri­
le 1993 (supplemento ordinario numero 2 alla 
GURS numero 27 del 29 maggio 1993), che 
ha fissato le modalità per l’istituzione e il fi­
nanziamento dei cantieri di lavoro per disoc­
cupati, possono essere presi in considerazio­
ne, ai fini dell’ammissione a finanziamento per 
l’anno in corso, i progetti presentati entro l’arco 
temporale compreso tra il 1 ° gennaio ed il 30 
settembre 1993».

L'Assessore 
D i M artino


